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INDISPENSABILE PER GLI AUTOMOBILISTI 
CHIEDERE CATALOGO. TORINO: Pietro Hicco,3 


Non più CAPELLI BIANCHI 
con l’uso dell'Acqua 


S ANTICANZIE-GONE 


Questa impareggidbile composizione pei capelli mon è una tintura, ma 
un'acqua di soave profumo che mon macchia, nè la biancheria, nè Ja pelle, 
Essa agisce sul bulbo dei capelli e della barba formendo il nutrimento ne- 
cessario a ridonate loto il primitivo colore; ne favorisce pnre lo sviluppo 
renlendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta, Pulisce, infine, pron- 
tamente la cotenna 6 fa sparire la forfora. ‘Si spedisce con la mas- 
° nima segretezza ,,. 


Una sola bottiglia basta per conseguire 


UN EFFETTO SORPRENDENTE 


Costa L. 4 la bostislia 
Aggiungere però centesimi 80 por la spedizione per pacco postale. 


Si spediscono 2 bottiglie per L. 8-0 3 bottiglie por L. 11, franco di porto, 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumicri e Droghieri 


Deposito generale da MIGONE E C. 


Via Torino, 12 - MILANO 
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Nossun rimodio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
ll GOTTA di i REUMATISMO 


EIA BANGA GOMMERGIALE TALIANA SEO ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 
SOCIETA ANONIMA ne . r a 
n: ° nn ce ee SIL port LA 


E’ il più sicuro rimedio, adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 
successo che non è mal stato 
smentito. PASTA 


F.COMAR & FILS & 0'*,20,R.desFossda-St.Jacques,Parls, 
Fittate in ITALIA : Miano, 30, Via Benedetto Marcello. 


ED IN TUTTE LE FARMACIE 
degli Spagnoli, 59, NAFOTI 


RROZZERIA LOMBARDA - AUTOMOBILI VETTURE 
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o ria = Bèrgamo - Biella . 
dite pio per Ie migliori novità e qualità nl 3 i ia ba Vita 
de 
TI Militare 
La nai DI 
- — Loan le forme estetiche della D A ini 
MAT TR Lord Satie cite E. DeAmicis 
contro i pori aperti della 
MM ML n Dt Gori 
a; P,GUARITANI col | diventa rofeo, Fisco e Jucidi dell’ediz. in-16 sgion 
celebre e dat ento Dr. Zenes. 


Pagamento do; io. illastrata) Le 
Sefiarimenti sorivero alle D 3 
A. PARLATO; Strada 


colla Cura Myles. 
Rimedî di assoluta cfiicacia e di fama mondiale. 
Opuscoli wii Dr. A. PELLEGRINI; Milano - Carso 5. Celso. 74 


Vaglia ai Fratelli Tre 
ves, editori, in Milano. 


Partenze da Genova per BUENOS AIRES | 


toccando Barcellona e Gibilterra. 


stallazioni seri di 1.° e. 3,* olanse, e classe distinta, 
Sr aiafatto d' Imverno. ‘ Pgtisonidamento e ventilazione con termosifoni. — 
"Telegrafo Marconi. - Ouoina e comodità insuperabili. 
per le sue qualità anficettiche jgerei: alla Sede del “Lloyd Sabando,, Piazza S. Siro, 10, GENOVA. 
Arqmatiolae,::Gomito: (AG aoztanzà Per MerOi e Passani e ate lo principali citià d'Itulie © dell'estaro.” 
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TO SSE le più efficaci nelle bron= 3, a0ererate DUE poscia 
PASTIGLIE DUPRE PER LA chit, polmoniti, catari, ecc. — feno sin ara subito ine 


Ranzini-Pallavicini Carlo, gerente. 


ila basta per tutta la stagione. 
‘endono a L.1 la scatola, franche 


CAV. CAMILLO DUPRÉ - RIMINI 


\ 
: Tip.-Lit. F.1! Treves, Milano. 


SCACOHL i 6 Propose Achille e Agamennòn ti ‘rese Spiegazione dei Giuochi del N. | 
3 La figlia tua de' Greci prigioniera, ANAGRAMDIA © 
Prosurma N, 1631 di F. Banzi, Minaro, Vindiee Apollo, tuo signor cortese. ORANI — CARNI. 
sero. Italo Bobbo: ScrARADA: 


GEL-SO-MI-NC, 


LISA meno) diga migio "MON A ORE “gli CATE 
dell’ Illustrazione Italiana, in Milano, us N — NIMBO, 
——_————______—___—_ alata i sod rartii tà SE ASIA: 
ANTINEVROTICO ne: 
= DE GIOVANNI 


MONOVERBO SILLOGISTI 
NA é sul TRONO dunque è SIR, quindi : SI] 
screia00.. è un rimedio di sicura ef 
ficacia. 


do a a 
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Sini ROSAMINE yI94E 
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IscastRo: 
TERMINE — TERME-IN. 
MoNOYERBO A POMPA: 

Il A-LA-BAR-DA | 


Bianco Pezzi 4 
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Prof. Crocco - Firenze. 


NELLE PRINCIPALI FARMACIE 


BIANCO. 
Il Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Chi tradisce il primier vada al secondo, = 
i LA MALARI 
Primo final ci dà primo secondo 
Logogrifo. Giulio Anca Forte, Flacune 45 sterine L. 2 
All’amico Mario Girardon. Monoverboi @ I SCATOLETTA DOSE GICRNALIE 


E per infero suo s'additi al mondo. 
Secondo terzo e înter ci dan lo stesso. ANTIMALARICO DE GIOVA) 
DALLA MITOLOGIA. | CURA PREVENTIVA CENT. 10 


Soluzione del Problema N. 1628: 


(208) 2 In vacca ti cangiò il destin brutale, RG 3 MP ROLITIA: 
Des, ra D'Inaco mite figlia sventurata, > s Pelrotr 
session SRI Di Giove amante e di Giunon rivale. È RISE dl Nogi. NELLE SE GINORI 
3 Dit SO PRAGA, Ò, 8 Da poi che il mar, nell’impeto vorace, — 


Il tuo Leandro travolgendo estinse, 

Più non brillò la torre di tua face, 

oli; Oscar 4 Gramo concetto il trasse al gran cimento, 
Del destro Ulisse a disfidare il brando, 
Poichè nel sonno, sotto Troia, è spento. 

5 Fosti punito di tue gesta, o infame, 

ade Poichè Teseo t'uccise 6 offerse a Giove 

Veneto; D. Bel: | 


Mer Per quanto riguarda i giucchi, eccetto per 
ohi, rivolgersi ul signor A. TepEscet (per 1] 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Goito, 6. 
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a rana 


Tra le fiamme del rogo il tuo carcame, si trovano în terza pagina della 
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}, b- Jardin d’hiver. 
PRODUTTORI ANCHE DEI FAMOSI sale di mado, famole Ceraso doro, con mala dep 
OLI SASSO DA TAVOLA E DA CUCINA ll v 150 posti di seconda classe ‘con sala da pranzo e sala per 


tori. (Aressî da L. 475 in più 


Trattamento e servizio tipo Hòtel di lussì 


Stessa direzione degli hétels Excelsior di Roma e Nam 
e National di Lucerna 
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I re ei 


Informazioni e vendita. biglietti presso te Sedi e Agenzie 
Società, Uffici dei Wagons-Lits in Europa e tutte le Av 
della Ditta Th. Cook e Son. —t e 


NUOVA EDIZIONE delle 
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Novelle, «E4. De Amicis | LEE 
di (@ IMICIS 
riccamente ii da 100 disegni di A. Ferraguti S TITICH E ZZA 


Emorroidi 
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Sere GIORNO. — ALBERTO. — FORTEZZA. — LA CASA PATERNA, 


% 
n TAMAR «+ 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, ta 


allo 
wo 
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IL LIQUORE DEGLI INTELLETTUALI 
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e __ tot eo. 


GOTTA 


REUMATISMI CRONICI 
Quarigione completa col Premiato 


ANTIGOTTOSO ARNALDI 


Trovasi In tutte le Farmacle e presso Il 
Labor. Chimico CARLO ARNALDI - MILANO. 


DAL MANTEGAZZA »& SM 
— EA SM 


Antica “rinomatissima,, eccélietite specialità GIO. BUTON E C., BOLOGNA PAL dea sii BRE Ga 


e e CIO BUTON » I 
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e le Questioni Balca: 
Mine fgedia Moncia daFRICOARDO STRAUSS > o tedesco (unica autorizzata i Vi O 7 
per l’opera che si rappresenterà alla Scala e nei princi- <> Li) di Vico MANTEGAZZA 


pali teatri del mondo nell'attuale stagione. — di ortonE scuanzer. | 3 Un volume di 460 pag, illustrato da 48 ine: BET LIBÎ 
ì ‘e 1g, illustrato da 48 inc.t 
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Chiedere prezzo corrente alla Ditta 


C. EF. GIACORINI = 


ALTOMONTE Prov. di COSENZA (Calgpria). 
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L'arte di parlare in pubblico 


ASPETTANDO UN LIBRO DI ANGELO MAJORANA. 


Facondo sì che di sua bocca uscieno, 
Più che mèl dolce d’eloquenza i rivi. 
Tiade, Libro I. 

In tempi “men leggiadri e più feroci ,, in cui ceppi e bavaglio eserci- 
tavano unica funzione, l’eloquenza in Italia decadde, ritenuta forse, come 
la più irrazionale delle arti, non per nulla dispregiata da Platone, ma- 
ledetta dal Kant, schernita_dall’ Heine. 

Sotto l’egida della libertà si determinò subito — e funesta — la rea- 
zione. Diciamo meglio il Terrore. Il regime democratico — atto a instau- 
rare tutte le forme di riparazione umana e sociale — compì anche il pro- 
digio di sciogliere tutti gli scilinguagnoli e di creare altrettanti oratori 
che uomini liberi. 

Oggi tutti son meetingai, tutti parlamentari, perchò meeting © parla- 
mento vi dan mezzo di sprigionare tutte le allocuzioni che sentite ur- 
gere.... nell’epigastrio. 

Non importa aver dei concetti da esprimere, delle idee da agitare, dei 
principii da difendere, scalmanarsi, è necessario, anfanare: non essere, 
ma parere convinti. 

Quanti sono gli uomini politici i cui discorsi rampollano da una ben 
organata funzione intellettuale? E chi li conta, chi li argina, più gli 
oratori da piazza? ' 

Se l’eloquenza tien luogo della musica guerriera, che precipita le anime 
contro il nemico — secondo l’ intendeva M.me de Staél — quel peculiar 
carattere di combattività, sia pur formale, che distingue, oggi, tribuni e 
redentori improvvisati, non può che esigere, come prima conditio, l’eser- 
cizio illimitato «della parola. Essa è nei paesi liberi, lo ammette anche 
De Phalère — ciò che l’arma è in combattimento. Gli eroi novissimi 
invasi da uno strano nonchè incruento furor bellico, si armano, fino ai 
denti, di frasi vibrate, di metafore ardite, di elazioni sensazionali, e 
muovono, compatti, a espugnare i famosi castelli descritti dal Cervantes. 

O Nestore, il facondissimo Nestore, non avrebbe certo ammazzato una 
ventina di Ettori, saettandoli coi suoi discorsi interminabili? 

Trionfi, adunque, quest’epica nuova, e ci si liberi, per essa, da ogni 
pàstoia; perchè l’eloquio è un dono naturale, un segno d’ indipendenza, 
mentre il tacere, con buona pace del Carlyle, che soleva ripetere: Zitti, 
zitti, per carità di voi medesimi! — è proprio da schiavi, anzi da bruti. 
Una volta si diceva: “ Conviene agi Adesso il motto d’ordine è ben 
più semplice: “ Bisogna parlare. ,, E si parla, dovunque e comun- 


gnano l’industre lavoro rapsodico dei compilatori, tesoreggiando ciò che 
di sano riscontrasi fondamentalmente in una data branca dello scibile, 
per foggiarne poi, elaborate, delle concezioni fortemente individuali. Quale 
è luomo tale sarà il libro. Io non conosco un oratore più vero e mag- 
giore di Angelo Majorana. 

Eclat, cclat, et pas de phosphore, soleva ripetere Anatole France, al- 
20 dei retori declamatori. 
lampo e fosforo, faseino ed ‘energia sono tutta una magnifica ir- 
radiazione, 

Pensando a questo genio» d’eloquenza, io rievoco 6 intendo meglio la 
sentenza ciceroniana: #L’ eloquenza più felice è quella ove la forza 
della discussione sia temperata dalla dolcezza suasiva dello oratore , 
Angelo Majorana, arringando, persuade e avyince, con mezzi in quanto 
più semplici în tanto più meravigliosi. Nella molteplice foga degli 
argomenti — narrando 0 confutando, operando — ora per difendere un 
accusato, or per esaltare una memoria, ora per illustrare un progetto di 
legge a... rovesciare un ministero, egli sa essere a volta a volta grave, 
solido, stringato; o semplice, naturale, attico, mai volgare, inorganico, 
impulsivo; sempre intelligibile, armonioso, facondo. Fin un” arida espo- 
zione di cifre acquista per lui colore e calore. Parlando egli raggiunge 
iò che Marmontel chiamava il colmo dell’eloquenza, e cioè “de dire 
ce que personne n'avait pensé avant de l'entendre, et ce que tout le monde 
pense après l'avotr entendu. 

L'oratoria ben può definirsi, da lui individualizzata : l’arte sovrana di 
dire le cose umane: la poesia, la filosofia, la storia riunite nella parola, 
accese dalla passione, animate dal genio. 

Ne L'arte di parlare in pubblico noi troveremo — è facile argomentarne 
— con l’anima individuale e l’anima riflessa de l’autore, trasfuse ed as- 
sociate nell'opera tutta — non una serie di formule cristallizzate, di vec- 
chi postulati, ma gli elementi essenziali d’una vera rinascenza stilisti 

Il libro ci apparirà quale dev'essere necessariamente: un’opera di critica 
estetica, di psicologia profonda e, sopratutto; di alta educazione. Vi 
s'imparerà come lo studio sia indispensabile per l'ordine e la coesione 
dei pensieri, di dove nasce la chiarezza, la purezza e la logica delle ar- 
gomentazioni che apprendono a diventare raziocinatori. Vi simparerà a 
non ripudiare la retorica, ma ad usarne quel tanto che basta a migliorare 
le proprie facoltà naturali.Vi s'imparerà, infine, con la disciplina del lin- 
guaggio, la disciplina del carattere, perocchè 1° oratoria non è — o non 
dev'essere — sterile trastullo di funamboli, lusso pomposo di accademie 
ma palestra invitta d’idee, dinamo potente di elevazione umana, patriot- 
tica, sociale, 

(Dall'Ora di Palermo). Giuzio CAPRA-BOSCARINI 


que, con l’aria di volere, di sapere, d’ intendere il fatto proprio 
e... l’improprio. 

L'éloquence, aujourd' hi, prodigue en métaphores, 

Avec un air pensewr enflé de riens sonores. 

Così, argutamente, un poeta francese. 

Or quello che avviene nel processo regressivo di alcune malattie 
epidemiche, si verifica anche nei fasti dell’oratoria moderna: ciò 
cho si guadagna in estensione si perde in intensione. Lo strepito 
compensa la vacuità. Il pneumatismo è coperto dalla pirotecnia. 

Gl’impronti e verbosi oratori vi osserveranno, ad analoga obbie- 
zione, che non è punto necessario sentire delle emozioni, bensì su- 
scitarne. Pectus est quod disertos facit. Essi mettono della foga 
cesa, talora brutale, nelle loro discorse, e s'illudono di mettervi il 
cuore e per esso, di riuscire eloquenti. 

Tra l’eloquenza del Genio, alla Vico, alla Rousseau, 6 il genio 
dell’eloquenza, alla Gambetta, alla Buffon, essi ‘hierano, con 
molta prudenza, dalla parte.... del marchese Colombi. 

La retorica? Puah! malinconia arcaica che i tempi semplici e 
magniloquenti han bandito da un pezzo! Ordine, logica, castiga- 
tezza? Ubbie, ubbie da cattedratici pedanti. Che la vera eloquenza 
supponesse l'esercizio del Genio e la coltura dello spirito, poteva 
solo affermare quel disinvolto d’un Buffon, che recava fin nel nome 
l'apprezzamento ridevole delle suo cose. Ma essi, gli scaltriti, non 
possono preoccuparsi che dell’esuberanza la quale, più d'ogni altro 
requisito, produce la reputazione e attira la fortuna. Ed eccoli, 
scendere ne l’agone oratorio, armati anche di questo concetto utili- 
tario e trincerandosi dietro un’insegna ch’è tutta nel grido d’Amleto: 

— Parole, parole, parole! 


* 

In tanto decadimento dell’arte oratoria, io penso con orgoglio e 
con conforto, al libro di Angelo Majorana che uscirà fra giorni ben 
temprato dallo operose fucine dei fratelli Treves. Tratta de L'arte 
di parlare in pubblico, ed è destinato — senza l’ombra del precon- 
cetto adulatorio — tenuto conto anche dell’impazienza con cui è 
atteso dal pubblico, ad un successo veramente trionfale. Successo, 
intendo, non nel senso editoriale, ma in rapporto al grande movi- 
mento d’idee, alla nuova orientazione stilistica, che una tale pubbli- 
cazione è chiamata a determinare nel mondo degl’intellettuali. 

Angelo Majorana è spirito colto e moderno, nel significato più 
lato e nobile della parola, sopratutto moderno. Pure il suo libro non 
potrà non attingere all’auree fonti della classicità, per cui l’oratoria 
raggiunse, con Roma ed Atene, il suo maggior grado di sviluppo 
e il suo più alto segno di decoro. 

Sappiamo che il vasto ed importante argomento è svolto esau- 
rientemente: dai primi elementi dell’eloquenza alla più. acuta psi- 
cologia dell’oratore. Vi si ha riguardo all’uditorio, ai suoi imevita- 
bili movimenti, e v'è un capitolo irresistibile fin sulle donne ascol- 
tatrici. 

Seguono gli studi del discorso, considerato in tutta la sua elabo- 
razione, e quelli sulle forme pratiche dell’eloquenza, rese colla com- 
petenza d’un oratore principe e il magistero d’una forma insigne. 

Un libro completo, come si vede, ma sopra tutto, nuovo, vivo, 
geniale. 

Intelligenze superiori, come quella di Angelo Majorana, disde- 
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IL TERREMOTO IN CALABRIA E INSSICILIA. 


IL RE NELLE STRADE DI MESSINA FRA IL PIANTO DEL SUO POPOLO (fot. Treves e Scarpettini). 


QUESTO NUMERO 


TOTALMENTE 


Terremoto di Messina e di Reggio Calabria 


È DI 82 PAGINE OLTRE LA COPERTINA, 


DEDICATO AL 
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IL NUMERO D'OGGI, 


È incredibile la difficoltà che hanno anco per- 
sone colte ed intelligenti a rendersi conto di due 
elementi di primissima importanza în ogni cosa: 
il tempo e la distanza. Così è capitato questo stra- 
nissimo fatto, che parecchi dei nostri lettori, an- 
che fra i più intelligenti, ci hanno espresso la 
loro sorpresa di non aver trovato nel numero 
SOIA TAI Jena sfotegrafi o disegni della 
grande catastrofe di Reggio e di Messina! E non 
Si sono. accorti che ciò era materialmente impossi- 
bile per ragioni di tempo e di distanza. Le prime 
notizie assai vaghe e confuse del terremoto, e che 
si speravano esagerate, furono date dai giornali 
quotidiani, martédì mattina 29 decembre, /n tempi 
normali e con treni direttissimi occorrono due 
giorni di viaggio da Reggio Calabria a Milano, 
cale a dire che, se un fotografo sopravvissuto con 
lu sua macchina‘ avesse spedito qualche negativa 
da Messina, questa avrebbe potuto arrivare a Mi 
lano venerdì mattina, già troppo tardi per i gior- 
nali illustrati, che a Milano, come a Parigi, a 
Londra, a Lipsia e a Nuova Y 


York, vanno in 
macchina al più tardi il giovedì. Ma pur troppo 
“i Messina in quell'alba ‘tragica di. decembre si 
combatteva per la vita: la città per ben quattro 
giorni fu isolata dal mondo; ogni comunicazione 
telegrafica era interrotta; figuratevi dunque il re- 
portage fotografico! Martedì sera pur® il nostro 
primo inviato speciale e potè portare a Milano 
soltanto la domenica 3 gennaio, le prime nega- 
tive del disastro; mercoledì parA per la Sicilia 
il nostro Eduardo Ximenes, reduce quella mattina 
stessa da Costantinopoli, e la sera Mario Morasso 
partiva con la sua automobile per l'estrema Cala 
% ‘a, Avremmo potuto forse saziare la prima cu- 
riosità dei lettori facendo eseguire un disegno im- 
Mressionante e fantastico della catastrofe come 
fanno solitamente è giornali popolari. Ma questi 
sistemi di imagerie populairo che stanno benis- 
simo nei giornali colorati a due soldi, è quali ven- 
gono fatti a base d’imaginazione, non si con- 
tengono più ai giornali grandi e importanti, come 
il nostro, che sono fatti a base di documenti veri, 
di {otografie prese sul posto. I lettori dei gior- 
nali serti,vogliono la verità e il documento. Îl nu- 
raero che oggi soltanto siamo în grado di pub- 
blicare, è di ben 32 pagine e presenta un quadro 
completo e palpitante dell'immane catastrofe î 
Hutt le sue fasi, in tuttii suoi episodi più 
moventi e drammatici, tale da costituire un docu- 
mento storico, unico e definitivo dell'ora tragica 
che attraversiamo. Prova ne sia che di questi 
giorni tutti i grandi giornali illustrati di Pran- 
cia, d'Inghilterra e d'America hanno fatto ap- 
pello all'ILLUSTRAZIONE ITALIANA per potere illu- 
strare contemporaneamente, con documenti vivi e 
interessanti, la nostra grande sciagura. 


7 GUARIGIONE SICURA DELLA GOTTA —, 


l 6ol vino antigottoso dei VETERANI DI TURATE. 
|eegmiato son medaglia d'oro all’ Es lone del+1905 a 

lermo, Scoperto e preparato dal chimico farmacista Com- 
mendator GIUSEPPE CANDIANI. — Prezzo Lire 6 il 


CO:RRIERE: 


Chi si figuri di trovare qui un componimento 
letterario sulla catastrofe immane di Calabria e 
di Sicilia, salti pur via queste colonne. Non vi 
sono nè fior di parole, nè ricchezze di stile, nè 
specialità di cultura che bastino e che valgano a 
dire di una catastrofe che è quasi senza esempio 
nella storia dell'umanità. Cioè, da che il mondo 
è mondo, terremoti disastrosi ce ne sono sempre 


stati; la crosta terrestre, la massa terrestre —, 


che Flammarion vorrebbe vedere attraversata da 
un pozzo ciclopico aperto nelle viscere della terra 
dagli eserciti di tutte le nazioni — ha sempre 
mostrato, nei secoli, di non essere consolidata, di 
andare cercando il suo assettamento a spese e 
danni di coloro che abitano al dissopra; ma la 
strage umana non è mai stata così grande, mai 
così immensa la ruina nei centri della vita ci- 
vile; mai così crudele, mai così spietata la prova 
per il cuore e per i beni delle umane creature. 

Forse nell’anno 526, ossia tredici secoli addie- 
tro, le coste del Mediterraneo furono così spa- 
ventevolmente sconvolte, come ora le coste di 
Calabria e di Sicilia fronteggianti lo stretto; i 
morti allora furono forse duecentomila; ma la 
distruzione completa di due città non si era più 
vista, nel continente europeo, dall'anno 79 — 
quando l'eruzione del Vesuvio seppellì Ercolano 
e Pompei, al cui fato può solo paragonarsi il 
fato crudele attuale di Reggio, di Messina; di 
Palmil... 

Nol 1698 in Sicilia il terremoto uccisé, in tutta 
l'isola, 60.000 persone; a Lisbona nel 1755 pe- 
rirono 40 mila vite umane; a Quito, nel 1797, 
ne perirono altre 40000; nel 1843 Pointe à Pi- 
tre fu rasa al suolo. Già nel 1783 la Calabria e 
la Sicilia, e precisamente Reggio, e Messina, pro- 
varono terrori che Carlo Botta e Pietro Colletta 
hanno vivamente descritti, ma Je vittime umane 
non furono che 32.000, in tutto il territorio col- 
pito dal fenomeno spaventevole. Ma i dati di ac- 
certamento, allora, quali erano?... Oggi la nostra 
moderna civiltà, la nostra organizzazione ammi- 
nistrativa e politica offrono elementi statistici 
sui quali l'entità della strage si può misurare 
con maggiore precisione. 

Il Comune di Messina figurava nel censimento 
ultimo con una popolazione complessiva di 150 
mila abitanti, 94 mila dei quali agglomerati nella 
bella città. Il Comune di Reggio vi figurava con 
45 mila abitanti, dei quali 85 mila agglomerati 
nel capoluogo distrutto, Palmi contava 14 mila 
abitanti, diecimila dei quali raccolti nella città. 

Accanto a questi tre grossi centri di vita, tutta 
una seminagione di minori comunelli fiorenti, 
come Bagnara con 8000 abitanti, Scilla con 5000; 
Sant'Eufemia con 6000; Seminara con 3800; Villa 
San Giovanni con 2000; Pellaro con 1800; Castro 
reale con 3400; e ta d’altri luoghi. Abbiamo 
già, solo con queste località, 239 mila abitanti; ma 
la popolazione della zona colpita dal disastro non 
è inferiore ai 350 mila; le vittime umane tra- 
volte nella rovina si possono calcolare con suf- 
ficiente certezza in un terzo degli abitanti — 
dunque non sono meno di 115 milal... Il se- 
colo XX si ‘è ricollegato, con un’ecatombe ter- 
ribile, al secolo VI, che ne vide una simile, ma 
in una zona ben più estesa!... 

Ma, poi, i morti, i poveri morti che tutta V'I- 
talia, che tutta l'umanità piange; i miseri morti, 
periti quali improvvisamente, quali dopo lunghi 
Strazi inenarrabili; i centomila e più morti sono 
essi forse la sola, la maggiore, sventura? nell’im- 
mensurabile disastro?... 
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Ei superstiti, non sono es da compian- 
gere quanto e più dei morti?... I figli hanno 
perduto i genitori; di numerose famiglie non è 
rimasto che un superstite, spesso il più debole, 
più bisognoso dell’assistenza, dell'appoggio di 
coloro che ha perduti; qua è rimasta sola la 
moglie, in età, priva di tutto, e con le gambe 
fratturate; là una sola bambina appena decenne, 
priva di un braccio; di un'altra famiglia due 
soli orfanelli uno di due, l’altro di cinque anni; 
ecco un disgraziato padre, rimasto senza la mo- 
glie, senza i figli che erano il suo aiuto e la sua 
speranza; a Reggio è rimasta vedova persino 
una giovine sposa che si era unita all’uomo 
amato la sera del 27, dodici ore prima della 
scossa fatale!... E questi casi pietosissimi si mol- 
tiplicano a decine, a centinaia, a migiiaia!... 

Che terribile disastro, livellatore e affratella- 
tore nella morte e nel dolore!... Non sono periti 
soltanto i poveri, ma anche i ricchi, gli agiati; 
sono crollati i tuguri, ma sono crollati anche i 
palazzi; tutte le classi sociali hanno dovuto san- 
guinare e piangere, e tutte piangono. Non sono 
morti soltanto i siciliani e i calabresi, L'unità d’I- 
talia è stata messa collettivamente ad unica prova 
suprema. Impiegati e soldati, viaggiatori di com- 
mércio e turisti, artisti e scienziati, sacerdoti e 
magistrati, operai ed educande, uomini d’affari e 
uomini politici; individui partiti da ogni più op- 
posto e lontano punto della patria comune, erano 
riuniti tra Reggio e Messina, nella zona scon- 
volta, per ragioni d’ufficio o d'interesse, per ne- 
cessità di vita o per amore di svago. Persino la 
coincidenza delle feste natalizie e di capo d’anno 
aveva portato sulla costa fatale numerose fami- 
glie, che avevano lasciate le loro abituali resi 
denze lontane per andare a trovare fra i cari 
congiunti e i noti amici le dolcezze dei giorni 
in cui i cuori rivivono nella bontà!... 

Ebbene — alle 5 e mezza della mattina del 
28 dicembre — tutta codesta massa di creature 
dormenti tranquille e fiduciose, liete delle gioie 
dei giorni innanzi, sognanti le gioie dei giorni 
venturi, sono state sorprese, a tradimento, nel 
sonno e precipitate nella miseria, nel dolore, nella 
desolazione, nella morte!... Centomila cadaveri in 
meno di un quarto d’ora!.., In meno di un quarto 
d’ora centomila feriti!,.. In meno di un quarto 
d'ora centomila profughi ignudi, percossi nel 
cuore, privati di ogni bene, battuti dalla pioggia 
e dal vento, correnti fra le macerie croscianti, 
invocando invano aiuto per ore che paryero 
‘un'eternità 

Ma quale fiero genio guerresco — Serse, Da- 
rio, Alessandro, Cesare, Annibale, Maometto, Na- 
poleone — potè mai portare, con cento batta- 
glie, in mezzo all’umanità, altrettanta desola- 
zione, strage, morte di creature e di cose — 
desolazione, strage, morte dalle quali per 1’ u- 
manità non poteva scaturire, non è scaturita che 
un’ interminabile, lungamente sensibile oppres- 
sione di dolori e di tristezze?,.. 

L'Italia segnerà nei suoi annali, alla data del 
28 dicembre 1908, il ricordo di una terribile bat- 
taglia, che vide, in un istante, tanti morti e tanti 
feriti, quanti non ne vide cinquanta anni sono 
la guerra gloriosa della sua liberazione!... Ahi! 
Ma quelli là caddero con un ideale nel cuore, 
con la fronte rivolta al cielo, salutando la risur- 
rezione della Patria bella per la quale cadevano; 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 
CATALOGO BICICLETTE MODELLI 1909 


= BIANCHI = 


Prenotasi presso la Soc. Anon. E. BIANCHI - Milano. 


FU TREVES 


MESSINA. — L'ESODO CON LA CROCE (fot. del nostro inviato speciale Angelo Cairoli). 


30 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL RE SORVE! 


benedicendo, nel dolore delle ferite, il nome 
d’Italia per la quale soffrivano; scorgendo colo- 
rirsi rosea del loro sangue di martiri l’alba della 
libertà, promettitrice di sicura felicità e di tran- 
quilla fortuna ai venturi!... 

Ma le centomila vittime perite nello strazio fra 
Scilla e Cariddi, per chi, perchè sono morte?... 
* 

Eppure, anche questa straziante prova, non 
è stata interamente inutile per la Patria. Un 
mese fa, il fiacco ed abitudinario Parlamento, 
di fronte alla brutalità teutonica, e per la sug- 
gestione di un felice movimento oratorio aveva 
avuto uno scatto di patriottismo che aveva messo 
Camera e Paese per un momento all’unisono nel 
sentimento, Il 28 dicembre ha unite, in un at- 
timo, tutte le anime, tutte le volontà, e non per 
un'ora, non per un giorno!.. La sventura è 
stata grande, crudele, ma noi siamo appari 
nell'insieme, tutti pari alla grandezza della sven- 
tura!.., Il Re, primo fra tutti nel compimento 
dei suoi alti doveri, la Regina Hlena, degna in 
tutto di lui, rifulgente nella semplice bontà del 
suo cuore nobile e sincero; la Regina Margherita, 
i duchi d'Aosta, il duca di Genova, i ministri da 
Bertolini a Mirabello ad Orlando, gli ufficiali 
generali e gli ammiragli, gli ufficiali subalterni 
ed i soldati d’ogni arma; e le schiere improv- 
visate di infermieri, di guastatori, di guardie 
municipali, di pompieri; le dame’ della Croce 
Rossa, i volontari delle Croci Verdi, delle Croci 
Bianche, delle Croci d’Oro; le delegazioni delle 


più remote provincie, dei più grandi e dei più 
piccoli comuni, degl’istituti più poderosi e dei 


più umil 
pianto, tu 


tutti ci siamo scossi, tutti abbiamo 
i abbiamo voluto opérare, voluto ac- 
correre e soccorrere, abbiamo voluto e vogliamo 
dare; tutti abbiamo ceduto all’impeto del dolore 
che ha risvegliato in noi ciò che di buono l’a- 
nima tiene, d’ordinario, gelosamente nascosto!... 

Chi non ha potuto accorrere sui luoghi deso- 
lati, è rimasto a casa a dare, a preparare, ad 
incuorare. Il vecchio dolce pontefice Pio X, dalla 
finzione inevitabile della sua prigione vaticana, 
ha erogato un milione, ed ha fatto preparare nei 
locali vaticani di Santa Marta un ospedale, dove 
sono già raccolti trecento superstiti feriti, intorno 
ai. letti dei quali si sono incontrate ieri, nella 
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Amaro tonico , corroborante, digestivo, 
@Guardarsi dalle contraffazioni, 


comune opera di pietosa visitazione, duo classi- 
che rigidezze antinomistiche — il cardinale se- 
gretario di Stato Merry del Val, © il dignitari 
massonico Ernesto Nathan sindaco popolare di 


Roma!... E dove sono andati i partiti — la cosa 
men buona, il veleno più tenace nella nostra 
circolazione morale — di fronte al disastro str 


ziante ?... De Felice e Morgari, dell’Avanti!... hanno 
aiutato a dissotterrare le vittime: sotto gli occhi 
del Re;i giornali socialisti hanno proclamata l’o- 
pera di abnegazione e di sagrificio eroico di quel- 
l'esercito al qualò hanno spesso contestata la ra- 
gion d'essere; le provvidenze d'ordine religioso 
emanate nell’urgenza del caso dal Pontefice pel 
conforto di popolazioni che hanno viva e profonda 
la fede, sono stato raccolte e riprodotte, senza 
irriverenza, dai giornali dei liberi pensatori; 
Roma ha fatto domenica alle urne della carità 
un plebiscito imponente, al quale sono accorsi i 
seguaci di ogni bandiera, gli allievi di ogni scuola, 
i credenti di ogni fede; Milano — come io stesso 
invocava otto giorni sono — ha fatto tacere le 
voci di parte votando alle vittime della strage 
improvvisa le somme che doveva spendere per 
la celebrazione del cinquantenario della sua li 
berazione. I giorni in cui la piccola cattiveri 
umana dovrà tacere davanti alla verità stori 
verranno. Oggi gli amici veri di quella verit 
incancellabile hanno fatto bene a compiere il 
grificio momentaneo per rendere più completo © 
più significante l'omaggio alle vittime improvvise 
e più efficace l’opera della carità. 

Ci vorrà un volume a narrare tutti gli slanci 
della carità umana in quest'ora; ma pagine d’oro 
segneranno i nomi degli ufficiali e soldati della 
marina russa, della marina inglese, della tedesca, 
della francese, che hanno avuto per ventura di 
trovarsi primi davanti alla scena spaventevole 
di desolazione, dove le bandiere delle loro nazioni 
fiammeggiarono segnacoli di speranza agli occhi 
degl’infelici lottanti con la morte!... La mari 
russa ha trovato davanti a Messina la sua rivin- 
cita di Tsuscima. L’entente italo-russa che il si- 
gnor Isvolski dichiarava apertamente, otto giorni 
sono, davanti alla Duma, è stata suggellata dal- 
l’abnegazione, dallo spirito di sagrificio — di- 
mostrato fino con la morte — dai marinai russi, 
che l'Italia acclama fratelli. E 

Poi da tutte le Nazioni del Vecchio Mondo'e 
del Nuovo; da tutte le più lontane e più remote 
colonie italiane un fremito di pietà e di simpa- 
tia è corso verso questa antica patria della bel- 
lezza, dell’arte, della luce;"tutti harino sentito, 
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| in quest'ora, cosa sia, cosa valga, quanto diritto ab- 


bia all’affetto del mondo, all’umana cooperazione 
pietosa questa nostra Italia, risorta in cin- 
quant’anni, così spesso colpita dalle immeritate 
sventure, ed oggi più che mai affermantesi no- 
bile nel suo dolore, ardente nel suo slancio di 
tà, vigorosa e fattiva nella sua opera di ri- 
parazione. 

L'Italia 
numerevoli 


è dappertutto nel mondo; i suoi in- 
figli laboriosi — lo ha detto anche 


Roosevelt nel suo fulgido messaggio al Con- 
gresso di Washington — cr 

, in tutti i paesi; non nascondono 
i, ma spiegano inconte- 


ano la ricchezza in 


tutti gli stat 
i loro difetti comparati 7 
stabili le loro qualità di lavoratori genial 


in- 


stancabili e sobrii; dalla regione che îl disastro 
ha ora desolato partono più numerosi che mai 


a popolare le terre lontane dovevil lavorqsò più 
pronto e più rimunerativo. Dunque l’Italia, e 
come grande forza produttiva e pacifera nel 
mondo, è come seminatrice dovunque di sue 
energie, doveva avere questa grande prova di 
solidarietà, e l'ha avuta degna, solenne, commo- 
vente, indimenticabile, 


Non è ancora possibile tirare, metodicamente, 
le somme di ciò che gli altri ci hanno dato, nè 
di ciò che noi abbiamo tributato con slancio mi- 
rabile; ma al momento opportuno troveremo che 
noi fummo degni di noi stessi, e il mondo seppe 
essere pari alla nostra dignità e alla nostra 
ventura. 

Ora tocca al Governo, tocca al Parlamento, 
tocca alla saggezza ed alla temperanza dei par- 
titi continuaro ed integrare con saggi ed op- 
portuni provvedimenti concreti l’opera delineata 
dal sentimento pietoso e dallo slancio della ca- 
rità; l’Italia del secolo XX non è l’Italia di Ata- 
larico, nè quella di Ferdinando IV di Borbone; 


non è l’Italia dell’anno 79, quando Ja clemenza di 
Tito non poteva avere i mezzi di risollevare Erco- 


lano e Pompei. L'Italia del secolo XX deve avere 
e saprà trovare i mezzi morali e tecnici per ri- 
sollevare dalla loro tragica sepoltura Messina, 
Reggio; Palmi, tutta la regione che il flagello 
ha abbattuta, e ridonarle ai superstiti che vi 
ricreeranno la vita, ridonarle alla civiltà. 

Sarà una fatica lunga, complessa, ma degna 
di un paese che in quest'ora di dolore edi sgo- 
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mento ha saputo vincere, con lo slancio di carità 
e con la concordia, le incertezze del primo istante 
e le insufficienze di alcune organizzazioni, certo 
derivanti dal carattere improvviso e fulmineo di 
un cataclisma, che era ed è nelle possibilità valu- 
tate dalla scienza, ma che nessuna mente umana 
avrebbe potuto prevedere. 

Quando nel 1787 Goethe visitò la Sicilia, spe 
cialmente Messina, quattro anni dopo il ter 
bile terremoto, trovò gli abitanti che vivevano 
fatalisti, fidenti, sereni sotto umili case di legno. 
Fra qualche anno quando la corrente umana 
delle creature o degl’interessi avrà ripreso sulla 
spiaggia di Messina e sulla costa Calabra il suo 
corso, dovrà trovare ancora le popolazioni ricon- 
fortate, fidenti e le città risorte, riedificate se- 
condo i dettami di un'esperienza che i giappo- 
nesi — ammaestrati dai terremoti — hanno in- 
segnato al mondo meglio dei nord-americani di 
San Francisco, che, dopo due anni, va risorgendo. 

L'Italia nostra, intenta al proprio risveglio 
economico, non aveva bisogno di dover affron- 
tare questa nuova prova; l’implacabile fatalità 
glie la impone, e l’Italia deve serenamente affron- 
tarla e superarla: con successo, l’Italia che ha 
messo così rapidamente in evidenza, in quest'ora 
di supremo dolore, tanti confortevoli, preziosi 
tesori di cuore, di intelligenza e di fortuna; l’Ita- 
lia che ha suscitato tanta ammirazione di rim- 
pianti, di affetti e di conforti!... Giacchè è stato, 
giacchè doveva e dovrà essere così, pace e bene- 
dizione ai poveri morti; benedizione e gratitu- 
dine ai duri e penetranti insegnamenti della 
sventur: 


5 genna 


[i 


Spectator. 


Le vittime del terremoto dal 1755 al 1908. 


Eeco una lista cronologica abbastanza precisa dei più 
spaventosi terremoti suecedntisi da un secolo e mezzo 
fino al 28 dicembre 1908: 


Lisbona vittime 40.000 
Calabria e Sicilia, 32.000 
Equatore n 40000 
Caracas # 12000 

Aleppo H 

Murcia ci 

Haiti n 

Calabria N 

Mendoza È 

Perù A, 

Isola d'Ischia » 

Serinagor 5 
Junan (Cina) n 4000 
91-1898. Giappone n 40000 
Asia Minore * 1600 
Pranseaneasia È 2000 
1902 Martinica n 30000 
1902 San Vincenzo i 2000 
1902 Turkestan ps 10000 
1905 Sicilia e Calabria , 2500 
1906 Calabria i 300 
1906 San Francisco ; 1.000 

1908 Reggio-Messina —, 1100000 più. 


Il ministro OkLANDO @ il ministro BERTOLINI, 
accorsi sui luoghi devastati. 


PAESAGGI E PROFILI CALABRESI 


se se & 


I. — Tra Soilla e Cariddi. 

Sono appena due anni che l'ho lasciato, quel- 
l'estremo giardino d’Italia, e nel mio sbalordi- 
mento doloroso non riesco a persuadermi che sia 
ridotto uno spaventoso carnaio e un mucchio 
di rovine. 

Abitavo una casetta sopra Villa San Giovanni, 
la bella e operosa cittadina, anch'essa spazzata 
dal maremoto, donde mi spingevo in frequenti 
gite a Messina, a Reggio ed a Scilla. 

Era una casetta tutta per me, già visitata e 
mezzo sconquassata dal terremoto, aperta dai 
quattro lati alla luce ed ai venti che vi frulla- 
vano dentro come nella magione di Eolo e dove 
i mobili erano ridotti alla loro più semplice 
espressione. Il sole, affacciandosi ora all’una, ora 
all'altra delle dodici finestre di quella specie d’os- 
servatorio, mi dava il buon giorno fino al mio 
letto con una bella spada di raggi e mi salutava 
col suo ultimo s o sulla parete bianca del 
mio studiòlo. 

Adagio però con questo studidlo, ch'era in 
origine una cucinetta, e poi era passato all’uf- 
ficio di dispensa, sicchè la mano di bianco ch'io 
vi avevo fatto dare non aveva potuto smorzare 
un acre odorino tenace di vino e di salumi. Pure 
io lo preferivo alle altre stanze perchè era pi 
cino, tepido, raccolto come una nicchia, sfolgo- 
rato di luce da un finestrone onde lo Sguardo 
spaziava pel declivio frondeggiante di agrumeti 
fino al mare, e di là dal mare, fino all’Etna lon- 
tana; e, la sera, scopriva il lungo scintillio del 
molo di Messina, cinque tratti di punteggiatura 
luccicante, come un rosario di lumi. 

In questo bugigattolo, dov'io passavo [le mie 
ore più leggere e serene di studio e di lavoro, 
lo spazio era messo a profitto con industria ma- 
rinaresca: sul camino tutto fasciato di giornali 
la biblioteca — un Carducci accanto al Regola- 
mento di Amministrazione, un romanzo dell’Adam 
accanto all’ultimo libro del Colajanni, un Foscolo 
in compagnia della Guerra d'Oriente del Bar- 
zini: — sopra due assi da letto rossicce, sospese 
con san tema di corde a gi di scaffali e 
stracariche di scartafacci, di riviste, di giornali, 
ridevano e mi tendevano le braccia le immagini 
innocenti dei miei due piccini lontani: dal cor- 
tiletto sottostante giungeva, a intervalli, un gra- 
cidio di anatre, cadenzato, monotono, come per 
contare il tempo che fuggiva, un grugnir lace- 
rante di porci, un uggiolar di etccioli, tutti 
concordi, bipedi è quadrupedi, nel reclamare un 
pasto troppo raro. 

Era il seri raglio domestico di un ‘piccolo pro- 
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prietario, mio vicino di casa: uno di quei di; 
graziati piccoli proprietari calabresi spolpati dalle 
tasse e che spesso ricavano dai loro possessi meno 
di quel che non frutti all’accattone la sua miseria. 
E su quel po’ d’orto che si stendeva sotto le mie 
finestre e che gli dava le lattughe, le fave, i 
peperoni e i fichi di cui viveva e gli agrumi che 
vendeva all’incettatore, su quel po’ di terra ch'egli 
stava a contemplar sospirando con le mani in 
tasca e la pipetta fra i denti, io vedevo (in difetto 
di braccia valide emigrate in America a caccia 
di fortuna), vedevo stroncarsi le reni un vecchie- 
rello trimpellante È) insugherito e un giovine 
storpio mezzo scemo, i quali rappresentavano i 
tribolati coloni del tribolato proprietario, la mac- 
china da lavoro, l'essere di un’altra razza, im- 
pastato di un’altra creta umana che ricambia in 
odio concentrato il disprezzo onde si sente co- 
perto e sul quale si riversa tutta la catena di 
sfruttamento che va dal latifondista assente al- 
l’incettatore e all’usuraio. 

Io li ho sempre sott'occhio quei due infelici 
che si levavano col giorno° ed eran sempre gli 
ultimi a coricarsi: sempre a zappare, potare, 
piantare, governare le vacche e i maiali, laceri 
luridi, scalzi nel pantano invernale, seminudi 
agli Strizzoni delle. tramontane mattutine; 6, 
dietro ad essi, mi par tuttora di scorgere la do- 
lorosa falange dei contadini calabresi che strap- 
pano ottantacinque centesimi da una giornata 
di dura fatica; e capisco che il sogno di questi 
poveretti, veri schiavi, veri servi medioevali, sia 
que'lo di rompere la catena del forzato, arri- 
vando a possedere una casetta propria nella quale 
poter alzare almeno la testa con dignità di uo- 
mini; e capisco che per raggiungere questa meta 
parad aca emigrino, lavorino per anni e anni 
risparmiando soldo a soldo, privandosi di tutto 
pur di raggranellare tanto dae fabbricare, al ri- 
torno in patria, con quattro creste! il povero 
tugurio, il loro castello incantato, la loro reggia 
— e spesso ahimè la loro .tomba, — fors'anche 
di fare il gruzzolo, come i più fortunati, e di 
diventare, a loro volta, proprietari di un cam- 
picello o di una botteguccia e di starsene con le 
mani sulla pancia a scaldarsi al sole per il resto 
dei loro giorni e lasciarsi vivere. 

Indolenza nativa spirante dalla malìa narco- 
tica di quelle superbe marine, di quei colli olez- 
zanti di zàgare, inghirlandati di bergamotti e di 
aranceti, o fatalismo rassegnato a sentirsi di- 
menticati laggiù in quell’estrema punta dello 
Role e perseguitati da un malvagio destino? 
O è un po di tutto questo e il pgnsiero che la 
vita è così fragile, che induce quella gente, non 
appena abbia conquistato col lavoro e col sacri- 
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fizio tanto da sbarcare il lunario, a ritrarsi a 
sognare il suo bel sogno azzurro è verde, paga 
di ciò che dà il suolo con la scienza agronomica 
dei suoi progenitori? 

Certo è che nessuno pensa a raffinare le sete 
forti e belle, le preziose essenze del bergamotto 
© dell’arancio, i vini generosi come liquori. Nes- 
suno pensa a fondare un consorzio nè ad espor- 
tare e far conoscere i magnifici prodotti di que- 
Sta terra ch'io ammiravo ogni mattina, dalle 
finestre della mia specola, incantato di tanta fe- 
racità lussureggiante. 

In fondo, uno scenario di monti. La Calabria 
S'internava e si spiegava in ampi ondeggiamenti 
di boschi e di pascoli, di uliveti e di aranceti: 
la Calabria bella e severa, tutta ammantata di 
verde da un’eterna primavera, in contrasto alle 
vette brulle dell’opposta riva siciliana. S'intuiva, 
a prima vista, una fertilità fremente, impaziente 
del colpo di vanga che ne rompessé la crosta e 
ne ricercasse il seno fecondo, si sentiva un odore 
acuto di terra, di erbe forti di mentastro. Rare 
casette sperdute qua e là, fuori del mondo: ca- 
supole di fango, tuguri di caprai. Poi le vette, 
un accavallarsi di cime sempre più alte e re- 
mote, deserte di case e di uomini, ma tutte smal- 
tate di vario verde. L’Aspromonte. 

Il — Una scuola di barbiere. 

Uno dei più bei momenti del mio soggiorno 
in Calabria fu quello in cui scopersi una perla 
di barbiere a Villa San Giovanni. 

Povera Villa! Un villaggio sino a pochi anni 
addietro, era già, quand'io vi misi piede, una 
cittadina industre e fiorente, che guardava lieta- 
mente in faccia l'avvenire, e colle sue 22 filande, 
le quali aveano assorbito la più gran parte della 
fiatura di Catanzaro, dava da vivere a mille 
operai e a seimila donne che vi si riversavano, 
al canto del gallo, da tutti i villaggi e da tutti 
i borghi appollaiati sulle vicine pendici. 

Uscivano appunto dalle filande mentre io ar- 
rivavo, di prima sera, all'entrata del paese. Ve- 
nivano su a frotte a frotte, tenendosi per mano 
0 a braccetto, in larghe catene, col canestro della 
colazione infilato nel braccio, cantando a lente 
ondate, nell'aria tepida, sotto il pallido splendore 
del'a luna falcata, una di quelle cantilene cala- 
bresi in cui pare si effonda la malinconia antica 
di questa terra, così bella e così sventurata, 

“ Lamentati di tia si ti lamenti 
ch'e ti ndi vosi! e ti ndi vosi beni; 
cu li pregheri mei spezzai li venti, 
tu mi pagasti cu turmenti e peni 

Erano quasi tutte giovani, piccole, fatticcie, 
brune, con la pelle dorata sotto i fazzoletti chiari; 
corpi di lavoratrici ai quali par negato l’amore 
© di cui tutta la bellezza è negli occhi stellanti 
e in non so quale espressione di fierezza e di 
mansuetudine, di coraggio risoluto e di dolcezza 
rassegnata: una bellezza fuggente, come a ba- 
gliori, cento volte più seducente che la bellezza 
composta dei visi belli davvero. 

Arrivai ad una piazzetta nel cuore del paese: 
dagli sporti spalancati e illuminati del circolo 
giungeva il colpo secco delle palle d'avorio che 
si sbatacchiavano nel biliardo; una fontanella 
sprillava e gorgogliava dirimpetto a una bottega 
di barbiere: un gruppetto di persone stava se- 
duto a chiacchierare fuor dell’uscio. 

AI veder la mia faccia ispida che rivelava a 
prima occhiata un cliente, ecco si leva dal croe- 
chio un ometto secco e bruno come un chiodo, 
con gli occhi vispi di furetto, seguito da un 
giovanotto che portava un gran ciuffo spiovente 
sulla fronte, come un'insegna professionale. La 
bottega è una stanzuccia da nulla, benchè porti 
di fuori la solita pomposa scritta “Salone ,,, 
ma rimasi subito piacevolmente sedotto dal ni- 
tore della biancheria fresca e odorosa nella quale 
mi avviluppavano, dal garbo delicato è quasi 
femmineo onde il giovanotto capelluto mi rim- 
hoccava l’accappatoio e l’asciugamano intorno al 
collo e incominciava il suo capolavoro. 
fl Il padrone dà il colpo d’occhio del direttore 
e qualche suggerimento, qualche cenno coll’in- 
dice qua 6 là, come un gran sarto alla sua es- 
sayeuse; © l’altro eseguisce, silenzioso e pronto, 
avvolgendomi co’ suoi gesti carezzanti che scor- 
rono sui capelli e sull’epidermide come il for- 
micolio di una piuma. Io capivo allora come ab- 
biano ragione quei paesi nei quali prosperano le 
donne barbiere, in luogo di tanti indegni scor- 
tichini che da noi piallano le faccio umane; e 


1 perchè io te ne volli. 
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intanto m’accorsi chè anche gli altri della comi- 
tiva erano entrati in bottega © s'erano schierati 
da un lato della poltrona operatoria, Erano quat- 
tro ragazzotti, dei quali il più piccolo poteva 
avere, sì e no, otto anni e il più grande una 
quindicina, ch'io presi da prima pei figliuoli del 
barbiere: ma mi ricredetti subito osservandone 
le fisonomie e i tipi così dissimili tra loro. E 
me ne dissuase anche l’attenzione che essi rivol- 
gevano alla mia testa e alla trasformazione che 
su di essa si andava operando; un'attenzione 
seria, concentrata, senza un momento di distra- 
zione, senza una parola scambiata tra loro, come 
se essi volessero imprimersi nel cervello i gesti 
e i suggerimenti del padrone e assorbire, a forza 
di volontà, la bravura e la destrezza del loro 
compagno maggiore. 

— Sono vostri giovani tutti questi? — chiesi 
con un cenno all’ometto, non dissimulando la 
mia sorpresa per quel lusso di garzoni in un 
bugigattolo di bottega dove non potevano tro- 
var posto più di due o tre clienti per volta. 

— Sono scolari — mi rispose, — Vengono qui 
per imparare il mestiere. 

—iAhI 

— Fra qualche mese, vanno a fare il barbiere 
in America. 

Contemplai con un interessamento particolare 
e non scevro di malinconia quelle quattro teste 
intente e precocemente serie, che capivano già 
— si vedeva — il ore e le difficoltà della 
ta; quelle fronti già solcate dalla dura espe- 
rienza nei freschi anni che per gli altri ragazzi 
trascorrono nella più gioconda spensieratezza, 
Erano quattro visi simpatici: il maggiore belli: 
simo, un efebo biondo con una cresta di capelli 
ondeggianti sulla fronte come una fiamma d’oro, 
gli occhi velati dalla frangia fitta delle ciglia, un 
mento impareggiabile, una bocca di fiore. Ma, 
quando lo interrogai, il fascino svanì. Egli mi 
rispose con una voce sgraziata contadinesca, ac- 
compagnandosi con un tentennio del capo, in 
quel suo dialetto serrato, aspro e tronco, ma già 
rammollito di cadenze siciliane. 

Sì, andava laggiù contento, Ci aveva già due 

fratelli che se la passavano bene a New-York, 
Là un discreto barbiere poteva beccarsi sempre 
le sue duecentoquaranta lire al mese, oltre il 
vi e anche di più, 
Capii che quella somma ch'essi, restando in 
patria, non sarebbero riusciti a guadagnare in un 
anno, esercitava un fascino meraviglioso sui loro 
cervelli e su quelli dei parenti che li spingevano 
fuori di casa; mentre il mestiere agevole e ri- 
munerativo attirava la loro nativa indolenza. 

— E anche tu, mio povero bonuomo, te ne 
vai in America? — chiesi al più piccolo, un 
tarchiatello con una grossa testa bruna di cam- 
pagnolo, travestito in un abito civile tagliato a 
crescenza: una buona testa, precocemente grave, 
che pareva non dovesse sorrider mai. 

Alla mia domanda arrossì e accennò col capo 
di sì. 

— E ci vai volentieri? 

Egli divenne scarlatto e dimenò il viso confuso 
e impacciato, come fanno i ragazzi scontrosi, 
distogliendo da me gli occhi che mi iparve luc- 
cicassero di lacrime. 

— È di Bagnara — intervenne il maestro — 
sua madre è vedova e ha da tirar su altri sei 
ragazzi. L'ha raccomandato a me perchè siamo 
mezzi parenti. Dopo il terremoto che le rovinò 
quella po’ di casa, sono nella miseria. 

Mi ricordai allora che ero in Calabria. 

IN. — Il Bosforo d'Itali: 

Ogni mattina, appena me n’uscivo di casa, mi 
vedevo venir incontro la solita processione dei 
poverelli. 

Facevano miglia e miglia con una bisaccia 
sulle spalle, piovuti da chi sa dove, a spizzico 
— lo storpio, il monco, il vecchio cieco, la ve- 
dova con un bambino in collo, uno per mano e 
uno în corso di stampa — figure miserevoli 0 
semiselvaggie che vi si attaccavano alla porta 0 
alle calcagne in nome di tutti i santi del Para- 
diso e di tutte le anime del Purgatorio. Uno ne 
ricordo, fra gli altri, impastranato fino al naso 
in un vecchio gabbano e con le basi nude sino 
agli stinchi, che chiedeva la limosina a suon di 
musica con uno zufoletto di canna. Una mattina, 
lo trovo che fischiettava davanti alla porta della 
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chiesa. Per chi sonava? La chiesa era chiusa, lo 
spiazzo deserto. Ecco, ha finito: una gran scap. 
pellata, una riverenza alla porta.... Il poveraccio 
aveva fatto la sua sonatina di omaggio e di ri- 
conoscenza al buon Dio: Poi si volta, mi adocchia 
e attacca di colpo una specie di marcia reale, in 
onore e gloria dell’inclita guarnigione. Tirititì, 
tiritità, tirititi.... 

— Basta, basta, ho capito. 

— Dio vi dia salute, onori e contentezze! 

Quanta roba per una palanca! 

È via su passo passo, per la consueta ispe- 
zione ai forti, leggiucchiando il giornale e, tratto 
tratto, levando gli occhi per ammirare il pae- 
saggio che mi si stendeva dinanzi. 

Che pace, che sogno lassù! L'aria era piena 
di profumi, di voli, di susurri e ad ogni svolta 
della salita si apriva e si allargava uno dei più 
superbi scenari che fosse dato ammirare nella 
natura. La Sicilia là innanzi, oltre lo stretto, il 
Bosforo d’Italia, dove Messina rifletteva! i suoi 
palazzi e allungava regalmente il suo porto; l’i- 
sola incantata, tutta ville e aranceti in basso e 
balze dirupate in alto: l'Etna laggiù laggiù, col 
capo di gigante coronato di nuvole bianche, so- 
pra Aci e Catania che s’indovinavano oltre i 

romontori azzurrini. Ai miei piedi, Villa San 

iovanni, linda, operosa, fumante di officine, e la 
costiera di Reggio che s’incurvava in golfi e in 
seni fino al Capo dell’Armi; alle spalle, le creste 
tormentate dell'Appennino e il gran dosso tur- 
chiniccio dell’Aspromonte: intorno, una dolcezza 
serena e languida, una quiete, un silenzio. 

Navigli minuscoli rigavano l’acque lisce come 
spole che scorressero sopra una stoffa di seta 
tesa fra le due rive; seta a riflessi cangianti, 
celeste cupo da presso, pallida da lontano, verde 
in fondo, sotto le casine dell’opposta riva. Ma, 
più a destra, la punta della Trinacria si proten- 
deva amorosamente ad arco incontro a Scilla, 
tutta biancheggiante di ville e di villaggi, digra- 
dando fino al promontorio sottile del Faro, un’esile 
lingua di terra a fior d’acqua che pareva dovesse 
sommergersi da un momento all’altro; e al di là 
spaziava il bell’arco ceruleo, fresco, palpitante 
del mare libero che si confondeva “col grande 
arco del cielo. All’orizzonte, lo Stromboli fumava 
tranquillo in quella vaporosità luminosa; prepa- 
rando nuove lontane rovine, 

— Che sfondo, — pensavo chiacchierando con 
me stesso, — che sfondo per il sogno di un 
poeta o d'un innamorato! E dire. che nessuno 
pensa a fabbricar quassù, in questa perenne pri 
mavera, una casetta per rifugiarvi l’anima dai 
tumulti e dalle ansie della vita moderna, per 
godersi una villeggiatura che non avrebbe forse 
la compagna nel mondo! 

Nessuno? Ma un contadino sul bordo d’un 
oliveto, che si piega or grigio ora argenteo ai 
capricci del venticello, prepara appunto il mate- 
riale per alzare un piano su di una casetta colo- 
nica poco discosto. Égli impasta con le sue mani 
© sagoma con una cornice di legno delle grosse 
mattonelle di creta stemperata in una pozza 
d’acqua e le mette a seccare semplicemente, l'una 
accanto all’altra, al sole e al vento. 

Eppure di quel laterizio primitivo eran pre 
prio composte. quasi tutte le case crollate, qual- 
che mese addietro, le case dei quartieri poveri 
che furono specialmente rase al suolo dai balzi 
vorticosi della terra. Mi provo a farlo capire al 
contadino, ma egli con una séossa delle spalle 
che s'infischiava di ogni edilizia sismica e un 
sorriso di fatalismo che pareva aspettar tutto 
dal cielo: 

— ER! signorìa, se il terremoto viene, — mi 
risponde, — tanto è muro di terra o di pietra. 
Se è destino che cada, cade. 

Curiosa! quelle parole assurde, rivelanti tutta 
l’apatia fatalista di una razza, mi parvero in 
quell'ora, in quell’ambiente, logiche 6 naturali. 
Tutto attorno, l’aria, il cielo, il paesaggio, pa- 
reva indurre nell'anima non so qual languore 
vago senza pensiero, non so quale ondeggia- 
mento indolente di letizia contemplativa. Anche 
a me che, qualche settimana innanzi, giravo at- 
torno lo sguardo smarrito, non scorgendo che 
disastro: ora appa- 
riva lontano, come un flagello di tempi foschi, 
perduti nelle leggende della storia. La natura 
lassù. pareva cullarsi in una bellezza immortale, 
la tetra pareva offrirsi agli uomini in un rigo- 
glio benedetto, la buona terra calabrese che dà 
fiori e frutti appena si ricerca il suo seno. I fe- 
lici che vivevano in quel paradiso terrestre do- 


.3In quel tratto di riviera sicula è visibilissimo nei 
giorni limpidi il fenomeno della Fata Morgana, 
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vevano godere di una serenità primitiva, sgom- 
bra delle inquietudini, delle avidità, dei bisogni 
che urgono gli altri mortali. 

Sul ripiano erboso, al di là del quale i can 
noni vigilano il mare con la loro mole nera di 
mostri accucciati, due giovani pastori con la 
berretta cascante sulle spallo e i piedi fasciati 
dalle cioce, intersecati dalle striscie di cuoio, 
badavano a due diversi greggi. Io li invidiai 
per un momento. L’un d’essi di viso gentile, di 
forme snelle, colle ciocche dei ‘capelli biondi 
scappanti dalla berretta di lana, sgambettava 


zufolando in'un? piccolo flauto rustico: l’altro 
bruno, arsiccio — un'aria {di ‘birba chef conso- 
lava — se ne stava seduto, col mento, fra i duo 
pugni, come in atto di ruminare; qualche brie- 
conata. 

— Abele e Caino, — fantasticavo. 

Ma contemporaneamente, come ad un segnale 
convenuto, quei due pastori dell’età dell’oro, si 
volgono verso di me con uno stesso gesto di 
mendicanti 

— Signorino, 


‘na palanca! 
Giunio BECHI 


Tre giorni di vita vissuta nelle città della morte. 


(Intervista col nostro inviato-fotografo speciale Angelo Cairoli). 


Martedì mattina 29 decembre il nostro Angelo 
Cairoli che da buon milanese aveva festeggiato 
con solennità tutta ambrosiana il santo Natale 
e si preparava a celebrare la festa di capo d’anno 
con non minore solennità, fu interpellato a bru- 
ciapelo dalla direzione di questo giornale se era 
disposto a partire in giornata per Messina. Il 
Cairoli che in quel momento vide dileguare con 
la fulminea rapidità di un terremoto un pran- 
zetto famigliare lungamente studiato e meditato, 
rispose nondimeno senza un secondo di esitazione 
con un energico “ vado ,. Ammonito dei disagi 
grandissimi che tale viaggio in simili circostanze 
avrebbe presentato e dell'importanza della mis 
sione che gli si affidava, rispose con un “ vado ,, 
ancora più energico del primo e partì infatti la 
sera stessa con una buona macchina, con 24 la- 
stre e con la promessa formale di essere di ri- 
torno a Milano lunedì 4 gennaio con tutte le 
lastre impressionate. E martedì mattina alle 8 
con poche ore di ritardo, il nostro Cairoli piom- 
bava în redazione con la sua macchina fedele, 
con le negative promesse; e a tutti i colleghi che 
gli si facevano attorno chiedendo ansiosamente 
notizie e dettagli, lì per lì non seppe rispondere 
altro che: “un disastro! un disastro ! un disastro !,, 

Ma su, nella camera oscura, mentre sotto la 
forza degli acidi le lastre nere prendevano vita 
è mostravano a poco a poco le scene di terrore 
e di morte che avevano imprigionato, e vedendo 
delinearsi nettamente macerie e rovine, feriti e 
cadaveri, egli cominciò ad animarsi a descrivere 
e a dare rapidi impressioni dei tre giorni ch'egli 
visse nella città della morte. 

Arrivato a Napoli nel pomeriggio di mercoledì, 
la partenza per Messina parve a tutta prima im- 
possibile. I piroscafi e le navi da guerra gli ri- 
fiutarono l'imbarco, Dovette rivolgersi al prefetto 
e al comandante in capo del Dipartimento ma- 
rittimo per ottenere un posto sul piroscafo San 
Giorgio della linea Siculo-Americana che par- 
tiva ‘nella sera stessa per raccogliere profughi e 
feriti a Messina. 

— Arrivammo in vista di Messina giovedì — 
mi disse Cairoli. — Nell’alba caliginosa, Messina 
appare bianca e serena, e, a prima vista, quasi 
immutata sulla linea del mare. Per chi non lo 
sapesse, Messina poteva sembrare una felice e 
tranquilla città ancora immersa nel sonno in 
quell'ora mattutina. Ma avvicinandoci, a poco a 
poco, distinguemmo, prima delle colonne di fumo, 
poi delle masse informi, come degli immensi 
mucchi di calcina, e finalmente, a due chilome- 
tri dal porto, ove il San Giorgio gettò l'ancora, 
la recente necropoli apparve in tutto il suo or- 
rore, in tutta la sua immensa rovina. Il coman- 
dante che aveva tra la ciurma molti messi- 
nesi, sembrava assai preoccupato. ‘Temeva che 
una volta sbarcati, molti de’ suoi marinai avreb- 
bero abbandonato il loro posto, per darsi al 
ricerca dei parenti. Tuttavia pressato ed in- 
calzato da tutte le parti, mise in mare le scia- 
luppe, e alle dieci, sotto gli scrosci di una 
pioggia torrenziale, ho potuto mettere il piede su 
quello che fu il suolo di Messina. E mentre ap- 
prodavo vidi fuggire, sotto la pioggia, verso la 
marina, una turba sinistra, uomini, donne, bam- 
bini, scalzi, avviluppati di stracci, recando in alto 
una gran croce, là dov'era una piccola barca che 
non avrebbe potuto capire nemmeno una decima 
parte di quei fuggiaschi invasati di terrore. 

— Guardi, — e toglieva le lastre del bagno, 
— ecco il Corso Vittorio Emanuele; non una 
casa rimasta în piedi. Ecco la bella Via 1.° Seb 
tembre col crocicchio delle quattro fontane, una 
informe montagna di macerie. Ecco il Municipio; 
sembra intatto all’esterno; ma nell'interno è un 
ammasso di rovine che le fiamme travagliarono 


ancora sabato sera. Ecco i selciati della Pala: 
LETTI STI 


DUDROT. Milano, via T. Grossi, 5. - Palermo. 


La sola Casnîche sappia dare una linen d'Arte 
anche ni MOBILI ECONOMICI. 


zata, divelti e sprofondati dalla forza del terre 
moto che affondò la banchina del porto fino a 
dieci metri sotto il mare e abbassò il livello 
della linea ferroviaria, in certi punti di un me- 
tro e mezzo. Ecco ancora la piazza di San Mar- 
tino e il Collegio Militare ove la rovina fu an- 
cora maggiore e ove giaciono sepolti tanti bravi 
soldati ed ufficiali, — E mentre egli così par 
lava mi sfilavano dinnanzi gli occhi le imagini 
strazianti che i lettori vedono riprodotte in que- 
ste tristi pagine. 

— Era partito con me da Milano, — narra 
Cairoli, — un giovine messinese che andava alla 
ricerca dei suoi genitori e di numerosi parenti 
che abitavano in via Sant'Agostino, Errammo 
a lungo insieme alla vana riverca di quella via 
che fu introvabile. Perchè Messina non ha più 
nè vie; nè piazze, nò strade. Salivamo e scende- 
vamo per erte colline di macerie © di rottami, 
dalle quali uscivano pianti e lamenti e grida 
disperate, sovente di donne e di bambini. Un 
grande, un immenso pianto saliva da quelle ro- 
vine; erano voci di sotterra che chiedevano aiuto 
e pietà, e sovente ci soffermammo in quel triste 
pellegrinaggio per ascoltare una voce più implo- 
rante, un urlo più disperato o qualche tenera 
voce di bimbo che chiamava invano aiuto e piotà. 
E non poterli aiutare! e non potere far nulla 


Mentre le lastre mostrano sempre più chiare 
e più precise le imagini, il Cairoli riprende: — 
Guardi, questi sono i bravi mar nai russi della 
corazzata Makaroff! ecco gli umili eroi della 
razzata inglese, Minerva. Sono bravi ragazzi, 
ragazzi di cuore, forti e coraggiosi. Ho visto que- 
sti colossi biondi, specialmente i russi, tenere fra 
le loro braccia dei bambini feriti, e svenuti con 
una tenerezza materna. Altri ne ho visti scavare 
per ore ed ore, sotto la pioggia, senza prendere 
cibo, per seguire la traccia di un lamento, attra- 
verso muri prossimi a crollare e rovine fumiganti. 
Ma non creda sa che i nostri marinai signo meno 
valorosi. Sono arrivati più tardi, ecco tutto. Le 
navi russe ed inglesi hanno avuto la fortuna di 
trovarsi sul luogo e di portare i primi soccorsi 
e di operare i primi salvataggi tra le macerie an- 
cora fresche. I marinai nostri della Reyina Elena, 
del Piemonte © della Regina Margherita, hanno 
lavorato e lavorano come altrettanti eroi. Sotto 
la pioggia incessante e col fango che arriva al 
ginocchio e tra il fetore ammorbante degli ot- 
tantamila cadaveri sepolti il lavoro è cento volte 
più faticoso, cento volte più duro, cento volte 
più meritorio. 

— X la regina Elena, la nostra regina, l’avete 
vista? 

— Sì, l'ho intravveduta a bordo della Regina 
Elena. Vestiva un semplice abito oscuro; por- 
tava in testa un berretto alla marinara; nes- 
suno l’avrebbe presa per la regina d'Itali: Sem- 
brava un'infermiera, una suora di carità; il suo 
volto pallido e contratto dal dolore e di pietà 
si atteggiava a un dolce sorriso confortando le 
centinaia di foriti ai quali volle con le sue mani 
prodigare le prime cure, I suoi occhi erano pieni 
di lacrinte; nella sua voce era un singhiozzo. 
Creda, nessuna sovrana ha fatto mai quello che 
la regina Elena ha saputo compiere nelle tra- 
giche giornate di Messina. 

— È l'organizzazione dei soccorsi? 

— Ogni giorno entrano corazzate ® piroscafi 
nel porto e arrivano truppe © marinai, ogni 
giorno la confusione © il terrore sembrano cre- 
scere sotto gli occhi nostri. Venerdì sera a bordo 
della Zombardia, ve pernottavo e che aveva 
raccolto un migliaio di profughi, si ‘avvertì una 
forte scossa di terremoto. Tutta la nave sembrò 
sollevarsi e schiantarsi. Un terribile urlo s' alzò 
dal mare e dalla terra. I profughi, presi di ter- 
rore, s'avviticchiavano agli alberi, alle sartie. Sen- 


tii nell'oscurità afferrarmi i polsi e il petto. Fu- 


il Bitter preferito 


BITTER VANNONI v'vannoni Mantova 


rono pochi secondi, ma non potrò scordar! mai, 
Perdue,giorni_e) mezzo, ho assistito a Messina al 
più sinistro spettacolo che mente umana possa 
immaginare. Vuole. degli episodii? ne ho sentiti 
tanti e ho assistito in tre giorni a tante scene 
pietose e selvaggie che ho la mente confusa e 
non saprei raccontare. I giornali per altro ne 
sono" pieni. Solo le voglio dire di due fratelli 
che per quattro giorni giacquero sotto le ma- 
cerie di una casa, così vicini da poter conver- 
essi serenamente si 


sare, E per quattro giorni 
comunicavano le loro sensazioni e vagliavano le 
probabilità di essere salvati, mentre a mezzo di 


una pagliuzza attraverso una fessura - l'uno fa- 
ceva passare all’altro qualche goccia d’acqua. 

I profughi, quelli che avevano persi nel dis 
stro tutti î parenti, crede che piangessero? No; 
pochi piangevano a Messina; tra i ‘profughi del 
San Giorgio è del Lombardia, sul quale feci il 
viaggio di ritorno, nessuno quasi piangeva; re- 
gnava un tragico silenzio di mori Sui volti 
di quella povera gente era una fissità più pe- 
nosa del pianto, un raccoglimento che com- 
moveva più di ogni lamento. 

Sabato, cessata la pioggia, il cielo divenne 
reno; ritornò il bel cielo azzurro che altre. volte 
ho ammirato in questi luoghi allora così feli 
o ridenti. Mi preparai a partire. A stento trovai 
posto sul piroscafo Lombardia che aveva a bordo 
250 feriti e 1200 profughi. Avrei voluto passare 
per Reggio, ma ogni comunicazione con l’altra 
città distrutta era impossibile. A bordo del Lom- 
bardia altre peripezie mi aspettavano. Il co- 
mandante aveva ordini di far rotta per Livorno 
mentre molti profughi alcuni giornalisti ed io 
avevamo passaggio per Napoli. Per poco non scop- 
piò una rivolta a bordo. Il comandante aveva 
ordini precisi di non sbarcare nessuno a Napoli 
o se a Napoli volli sbarcare dovetti di nascosto 
con quattro colleghi calarmi dalla prua a mezzo 
di una corda in una barca mentre il comandante 
e gli ufficiali erano occupati a poppa. Se sbar- 
cavamo a Livorno, capisce bene, mai più arrivavo 
a Milano in tempo utile come avevo promesso. 

— E le assicuro, — finì Angelo Cairoli da 
buon ambrosiano, — che rivedendo stamane la 
guglia del: duomo e ritrovando questa mia vec- 
chia e cara Milano piena di vita e di movi- 
mento © di operosità, ho creduto di avere fatto 
un brutto sogno, o di aver fatto uno strano 
viaggio, come Dante, all’altro mondo. Vede, le 
negative son tutte buone; ora vado a casa ad 
abbracciare i miei figliuoli. Guido. 


È aperta l'associazione pel 1909 all’ 


llustrazione 


ITALIANA 
Anno, L. 35 - Sem., L.18-Trim.,L.9 


(Estero, Franchi 48). 


Gli associati annui che rinnoveranno direttamente l’asso- 
ciazione, mandando alla Casa Treves L. 35 (Estero, Fr. 48), 
riceveranno in dono 


NATALE E CAPO D'ANNO, 


che quest'anno è interamente dedicato alla 


SICILIA, 


e porta per titolo; La Conca d'Oro. Quatlor- 
dici grandi acquarelli, pastelli e musaici, riprodotti in 
tricromia, di F. Lojacono, S, Marchesi, E. De Maria 
Bergler, G. Lamanna, P. La Bella, Ett. Ximenes, ecc., ed 
oltre sessanta incisioni intercalate nel testo, Coperta a co- 
lori di R, Griffi. Testo di Raffaello Barbiera e M. Morasso. 


Quesfanno il mmero di NATALE E CAPO 

D'ANNO verrà spedito e tutti gli assoc. annui franco 

di porto, senza nessuna aggiunta al prezzo d'associazione. 
Chi manda dirett: 


Premio straordinario: mente atta cas tec 
ves Lire Cento, riceverà in premio l'edizione prin- 
cipe della DIVINA COMMEDIA in folio-grande, 
illustrata da 67 tavole e 267 incisioni di Mi- 
chelanzelo, Raffaello, Zuccari, Vasari, ecc. Per 
i dettagli vedi l'avviso speciale nella coperta. Questa com- 
binazione straordinaria vale soltanto per chi manda. - 
direttamente alla Casa Treves lire 100 (o 110 0 125 
secondo la legatura prescelta); non vale per associazioni 
indirette nè per mezzo di librai o agenzie nè di giornali 
in associazioni cumulative. - 


Il messo migliore per rinnovare l'abbonamento è 
di mandare un Vaglia agli Editori Fratelli Treves, appli 
cando al medesimo l'indirizzo stampato col quale viene at- 
tualmente spedito il giornale, "48 
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36 L'ILLUSTRAZIONE LPALIANA 


MESSINA DOPO LA CATASTROFE DEL 28 DECEMBRE. 


(Fotografie del nostro inviato speciale Angelo Cairoli). 


Effetti del maremoto: i lastricati divelti lungo la marina. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 37 


MESSINA DOP:0 LA CATASTROFE DEL 28 DIECEMBRE, 


(Fotografie del nostro inviato speciale Angelo Cairoli), 


1 primi salvataggi. — I soldati all'opera. 


I soldati danno la caccia ai rapinatori. 


88 Î' ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
PER LE STRADE E LE PIAZZE DI MESSINA. 


La stazione. Interno del Municipio, 


Le rovine dell'Hotel de France e della Via 1.° settembre. 
SCAMPATO DAL DISASTRO, 


FOTOGRAFIE 


Piazza del Collegio Militare: il rancio dei soldati. (Fot. del nostro inviatò speciale Angelo Cairoli). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


PER LE STRADE E LE PIAZZE DI MESSINA. 


(Fotografie del nostre inviato speciale Angelo Cairoli). 


lungo la 1 


40 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I SALVATAGGI DEGLI ERQICI MARINAI RUSSI E INGLESI A MESSINA. 


L'opera di salvataggio dei marinai inglesi della corazzata “ Minerva , (fot. A. 


L’ILL'USTRAZIONE ITALIANA Aa 
PALAZZI E MONUMENTI "CROLLATI A REGGIO DI CALABRIA. 
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Via Marina. Piazza Carmine, 


Il Municipio, La Cattedrale, 


Il profilo dell'estrema punta d'Italia, 


1903 


4 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


PALAZZI E MONUMENTI Di MESSINA CROLLATI. 
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La Cattedrale. Monte di Pietà. 


Camera» di Commercio, Il Municipio. 


H Tiki; coRaREa) 


Chiesa di San Gregorio. Monumento a Don Giovanni d'Austria. Monumento alla batteria Masotto, 


MESSINA PRIMA DEL DISASTRO (fotografia eseguita 


da Eduardo Ximenes nel marzo 1908). 
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MESSINA EH REGGIO DI CALABRIA FOTOGR 


ATE DAI MARE 24 ORE DOPO IL DISASTRO. 
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ALABRIA. (Da fotografie Scarpettini). 


46 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
L’IMBARCO DEI PROFUGHI SULLE NAVI DA GUERRA STRANIERE. 


(Fotografie del nostro inviato speciale Angelo Cairoli). 


I feriti di Messina trasportati a bordo della nave russa “ Makaroff ,,. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I IPPRO:FUGHI E I FERITI Dil MESSINA. 


I superstiti sul Corso Vittorio Emanuele attendono di essere imbarcati. 


I marinai russi medicano i feriti tra le macerie (fo! 
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Perle vie di Mopoli divioxte Li Tepa 
TESO pevifi dtulle noel 'agli e pdati. 
Dole peut vio pi vic. 


Lima mehe muore col piglici cl 
Me hi sirai fascio credendolo vive! 
Losine scema 1 episoN deosotenb. | 
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Le barelle all’Arsenale. (Fot. G. Romano). Le donne ferite ricoverate nel palazzo reale. 
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laco Ponti. 
UADRA DI SOCCORSO DI MILANO PARTE SALUTATA DAL SINDACO E DALLA G — 31 decembre 1908. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
LA PIETÀ DI ROMA coppi) 


alla stazione di Roma. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


bi 


Lo Spettro Rosso. 


Il romanzo di Giulio Bechi che porta que- 
sto titolo suggestivo, vuol essere —. ed.io credo 
che sia — un’opera d’arte: ma è sopra tutto, 
prima di tutto un atto di fede, un programma 
di patriottismo. 

Altri discuterà, dal punto di. vista letterario, 
il romanzo e l’autore; io voglio oggi discutere, 
dal punto di vista sociale, la fede ‘che anima 
questo libro, il patriottismo che infiamma questo 
cuor di soldato. 


* 

Non so quando il libro fu scritto. Molto pro- 
babilmente qualche anno addietro. C'è in esso 
tutta l’amara tristezza di quel doloroso periodo 
dopo Adua e dopo il maggio del ’98, che aveva 
piegato l’esercito in un atto di rassegnazione e 
di avvilimento, lo aveva giudicato incapace di 
prendere la rivincita contro i nemici, e lo ave 
adoperato soltanto, in patria, nell’increscioso uf 
ficio di mantener l’ordine contro lo spettro rosso 
della rivoluzione, obbligandolo talvolta a sparare 
contro le folle, e ad asciugare il disprezzo e 
l'odio dei cittadini. O'è — diffuso in tutto il vo- 
lume — un senso di rimpianto e quasi un grido 
di nostalgia: il rimpianto di non veder consi- 
derato l’esercito questo simbolo vivo della nazione, 
come esso merita, — la nostalgia di altri tempi, 
quando servire la patria sotto le armi non era, 
come oggi, una forma di burocrazia gallonata, 
quando i giovani ufficiali vedevano partire da 
tutti i loro. capi la parola e l’esempio del sacri- 
ficio, quando essi sentivano intorno a sè aleg- 
giare quella fiamma dell'ideale che in questi ul- 
timi anni parve spenta o nascosta. 

Eppure, questo libro pensato e scritto alcuni 
anni fa, questo libro che risuscita sentimenti 
d’un’altra epoca, arriva. a tempo. Arriva nel 
momento in. cui la crisi che già travagliava l’e- 
sercito è diventata la crisi della nazione: arriva 
nel periodo acuto; quando non solo si discute 
tutto il nostro organismo militare, ma sembra 
che anche il paese si sia persuaso — finalmente! 
— che Ja grandezza e la forza d’un popolo sono 
in ragione diretta della forza del suo esercito. 

È triste adoperare per una cosa nobile e grande 
una parola piccola e volgare; ma per esprimere 
con cruda sincerità di osservatore un fatto in- 
negabile, bisogna dire che oggi il patriottismo è 
ritornato di moda: 

Lo avevano tanto negletto, disprezzato, cal- 
pestato, finora, che dalla stessa insistente tena- 
cia con cui lo volevano morto, esso è risorto più 
vivo e più imperioso di prima. 

Un libro patriottico è dunque un libro di at- 
tualità, — e tale è il romanzo di Giulio Bechi. 
# 

Le due grandi forme di organizzazione entro 
cui l'umanità ha tentato racchiudere e discipli- 
nare tutti i desiderî e tutte le ambizioni divine 
e terrene, sono la milizia ed il clero, questi due 
eserciti furono; o vollero essere, nei secoli, gli 
stromenti più efficaci per mantener salda la re- 
ligione e per rendere grande e temuta la patria. 
In questi due eserciti ha sempre serpeggiato uno 
spirito di riforma che voleva modificarli secondo 
i tempi che mutavano, e voleva render duttile 
quell’immobilismo e quell’autoritarismo che a 
molti sembrava la ragione unica della potenza 
di quelle organizzazioni. E oggi naturalmente, si 
ripete il fenomeno: oggi, nella chiesa e. nella 


milizia, da coloro stessi che le amano di più, da 
coloro che le vorrebbero più adattate all'am- 
biente, più rispettose della scienza e più vicine 
alla vita, salgono censure dei sistemi troppo ar 
tiquati, salgono consigli a trasformarsi e a m 
gliorarsi, sale tutta una critica che ha sapore di 
torbida ribellione pei vecchi, e suona invece ai 
giovani come fanfara di rinnovamento fecondo. 

È il modernismo. 

La Chiesa ha i suoi-preti modernisti : l’esercito, 
i suoi soldati. 

E queste due strane categorie di ribelli, — 
di ribelli per troppo amore, giacchè essi vorreb- 
bero. più pura nelle sue manifestazioni e più alta 
nel suo ideale la religione in cui credono, — 
queste due strane e simpatiche categorie di ri- 
belli hanno, oltre uno scopo psicologicamente 
identico, anche un’identica forma con cui tentan 
raggiungerlo. Essi scrivono. Scrivono, quantun- 
que l’abito che vestono imponga loro per ra- 
gioni di disciplina un naturale riserbo ; scrivono, 
malgrado che l'apparizione di ogni -loro articolo 
o di ogni lora libro sia seguìta da una sospen- 
sione a divinis 0 da qualche mese di arresto in 
fortezza; scrivono perchè essi sono gli intelle 
tuali della loro classe, perchè essi vedono più 
lontano degli altri, e l'ingegno dà loro il diritto 
della critica, e l’intima passione sincera fa loro 
disprezzare i pericoli. 

Sono degli apostoli, degli apostoli veri, non 
di quelli che lanciano il sasso @ poi nascondon 
la mano, non di quelli che vengono alla ribalta 
quando si tratta di accogliere gli applausi della 
folla, e corrono in fuga quando si tratta di sop- 
portare le conseguenze penali delle proprie pa- 
role: sono degli apostoli, perchè eredono in quello 
che dicono e si sacrificano per quello in cui 
credono, 


* 

Uno di questi apostoli è il tenente Leo Sal- 
vati, il protagonista del romanzo. Ha combat- 
tuto colle armi, colla parola, colla penna per il 
suo bel sogno: ha cercato di infondere nei suoi 
soldati la passione che lo animava:: ha voluto, 
nei giornali e nei libri, far propaganda di quella 
ch'egli crede missione educatrice dell’esercito, 
dicendo alcune delle troppe verità che si tac 
ciono e rivelando alcuni dei troppi errori che 
non si voglion correggere: è stato coraggioso 
nello serivere come fu eroico in battaglia, — ma 
questo suo entusiasmo, questa sua fede, questa 
sua sincerità energica non sono state comprese, 
gli hanno fatto intorno il vuoto fra i colleghi, 
gli hanno inimicato i superiori, gli hanno pro- 
curato dei rimproveri e delle punizioni. E per 
non cedere, per non lasciarsi soffocar dall’ am- 
biente, per poter continuare a dire liberamente 
quello che pensa, tutto quello che pensa, egli dà 
le sue dimissioni e ritorna semplice cittadino. 

Questo sacrificio che nelle pagine del ro- 
manzo è descritto in tutta la sua evoluzione 
psicologica con arte delicatissima — non è una 
diserzione, è un atto di lealtà. Quando l’apostolo 
vede l’inutilità degli sforzi ch'egli compie rima- 
nendo nella casta che vuol riformare, deve 
uscirne, perchè dal di fuori la sua voce non po- 
trà essere soffocata. Coloro che dinanzi alle pu- 
nizioni si rassegnano ubbidiscono e tacciono, sono 
dei falsi apostoli che per conservar l'uniforme 
abbandonano la loro fede. 

Salvati non era di questi. Il suo antico sogno 


‘oldato si era allargato a una visione più va- 


sta e più pura che abbracciava tutta la patria, 
ed egli voleva esser libero per potere sviluppare 
tutte le sue energie intellettuali a difesa di que- 
sto sogno. Restando nell’esercito, egli si sarebbe 
sciupato, sarebbe divenuto ciò che non voleva 
diventare: andandosene, salvava il suo ideale. 

E questa nobiltà di condotta — che io vorrei 
interpretare come la morale del romanzo; come 
l'esempio di lealtà che esso insegna, — è com- 
presa -e approvata non solo da chi, essendo fuori 
dell’esercito, ha più indipendente e più audace 
il giudizio, ma anche da un generale cui l’al- 
tezza dell'ingegno permette di leggere addentro 
nell'anima tormentata dell'apostolo. 

Le pagine forse più belle del romanzo di 
Giulio Bechi sono quelle in cui è descritta la 
visita di congedo che il tenente Salvati fa al 
Comandante del Corpo d’armata, — dopo aver 
date le dimissioni. 

“ Era un“generale che nell'esercito e nel paese 
godeva di una considerazione più unica che 
rara. Non aveva parlato mai nè in Parlamento 
nè in Senato: non aveva mai dato alle stampe 
una pagina di rassegna nè un'intervista; non 
aveva insegnato mai da una cattedra nè lam- 
biccato astuzie diplomatiche dal gabinetto di 
un’ambasciata: eppure era il generale in cui 
tutti credevano, militari 6 estranei alla caserma, 
l’uomo che pareva avesse il genio del comando, 
che la voce pubblica designava contro le cama- 
rillo ufficiali a capo delle forze armate della pa- 
tria, sì che a Firenze tutti lo. chiamavano con 
semplice antonomasia il generale ,,. 

Ebbene quest'uomo, questo soldato (di cui ogni 
lettore pronuncierà il nome), ascoltando la de- 
cisione irrevocabile di Salvati di lasciare l’eser- 
cito, seppe vedervi tanta fede e tanta bella pas- 
sione che non osò contraddirla. con la voce 
paterna e solenne disse all'ufficiale onesto e ap- 
passionato: “ Va dove il tuo destino ti chiama... 
ogni mezzo è buono per servire la patria quando 
il cuore è in alto e le mani sono pure x. 

» 

In queste semplici e nobili parole-è un valore 
di ammonimento e un significato di programma. 
E nell'incontro fra questi due uomini è scolpita 
l'antitesi fra due tipi diversi, ma egualmente 
ammirevoli, di soldati. L’uno rappresenta il pas 
sato glorioso, ed è forte per tutta una vita spes: 
nell'adempimento del suo dovere; l’altro rap- 
presenta il sognato avvenire, ed è irrequieto 
perchè non può svolgere utilmente, come vor- 
rebbe le sue feconde energie. L'uno comprende 
e non disapprova il bell’ideale che fiammeggia 
nel cuore del giovane; l’altro s'inchina dinanzi 
al magnifico esempio dato dal generale illustre, 
e lo ammira con il ritnpianto di saperlo un’ec- 
cezione. 

Se nell'esercito vi fossero molti capi -c 
generale, Salvati non avrebbe dato le dimi 

Ecco la conclusione del libro. 

E il pubblico che vede — attraverso. l’alle- 
goria del romanzo — non solo i nomi veri de- 
gli uomini ma la realtà dei problemi attuali, sarà 
grato a Giulio Bechi d’aver così nobilmente rap- 
presentata nella finzione artistica una crisi che 
travagli la nostra vita nazionale, d'aver com- 
piuto con tanto coraggio la sua missione d’apo- 
stolo, d’aver dimostrato che anche la penna è 
buona per servire la patria quando il cuore è in 
alto e le mani sono pure. 

(dal Nuovo Giornale). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Ras I NUOVI ROMANZI di JOHAN BOJER e H. 6. WELLS "=>, 9 


LA GUERRA NELL'ARIA 
di H. G. Wells, il romanziere di fama mondiale, i cui 
romanzi escono in tutte le lingue nello stesso giorno, 
è nno di quei romanzi fantastici a fondo scientifico che 
formano la grande celebrità dell'immaginoso scrittore 
di Bromley in Kent. Egli è un Verne, ma con un fondo 
d'ironia e con una ricca dose d'osservazioni sociali che 
formerebbero di lui un romanziere valente, anche se 
fosse privo di quella dote tanto preziosa e ormai, in 
questi tempi d'analisi e di minuzie tanto rara, ch'è la 
fantasia. I suoi romanzi hanno, adunque, la triplice at- 
trattiva dell’osservazione diretta della vita, del fondo 
scientifico che pone a base de’ suoi incantati castelli, e 
dell'immaginazione. Queste qualità si trovan riunite nel 
La guerra nell'aria, ch'è una guerra bella e buona com- 
battuta nell'aria dell'Atlantico, dagli Americani degli 
Stati Uniti e dalla Germania, la cui flotta è condotta 
da un principe singolare. I progressi dell'aviazione sono 
stati in questi ultimi tempi e, possiamo dire, in questi 
giorni tanti e tali, che non ci sarebbe da meravigliarsi 
se, anco prima del tempo immaginato dal Wells, ved 
simo qualche cosa di simile! Intanto, in questi giorni, 
il telegrafo ci annunciò che la Russia spende già alenni 
milioni per lo studio d'una flotta nerea!... Chi l'a- 
vrebbe detto ai tempi dì Pietro il Grande?,. — Nel 
romanzo, si comincia con Ia comicità, ma anche coi pro- 
gressi della scienza e dell'industria moderna, in un vil- 
laggio che, cinquant'anni fa, era un idillico angolo di- 
menticato; mite scenario per un idillio alla Gessner. 
Tl mondo moderno, che ha creato un tipo assolutamente 
nuovo di gentiluomo, dai modi bruschi, vestito di tela 
cerata coi grossi occhiali macabri dell'automobilista e 
un berretto stupefacente în testa, crea nuovi tipi d'in- 
dustriali, d’inventori, di sfruttatori d’invenzioni. Wells 
parla del rinascere dell’areonantica in termini tutt'altro 
che inventati. È vero che l'interesse per l’areonantica 
rispuntò in guisa un po' strana. Fu come l'improvviso 
soffiare del vento in una giornata calma e serena; nulla 
la ravvivò, si ridestò da sè. La gente ricominciò ‘a pai 
lare dell'areonantica ‘ con una cert'aria come se mai 
avesse smesso d'intrattenersi su quel soggetto. Nei gior- 
nali ricomparvero delle illustrazioni di palloni e di mae- 
chine da volare; gli articoli. dedicati all’aviazione;au- 
mentavano € si moltiplicavano sulle riviste setie; “Nei 
treni a monoguide În gente si chiedeva: — Quando vo- 
leremo? — Una quantità di nuovi inventori pullulò in 
una notte come i funghi ,. Quest'ultima espressione del 
Wells è irreverente per tanti eroi dei tentativi, per 
tanti debellitori di difficoltà che parevano insormonta- 
bili. Wells mette in campo, canzonandolo parecchio, 
un tipo d’inventore tutto suo, Mister Alfredo Butteridge, 
il quale ha composto una macchina della forma super 


dentifricio che, con tutta sicurezza, È 
combatte ed impedisce le cause della 
corruzione dei denti. Quest’efficacia 
assolutamente sicura, e comé tale già 
dimostrata, si basa specialmente sulla 
proprietà dell’Odol che viene. assor- 
bito dalle mucose delle gengive ed in 
certo modo le impregna. 

Si concepirà bene l’enorme impor- 
tanza di quest’officacia tutta nuova 
e singolare: mentre dunque tutti gli 
altri dentifrici non operano che du- 
rante il breve tempo che s’impiega per 
pulire i denti, l’Odol invece lascia 
sulle mucose della bocca e nei denti 
cariati una provvigione antisettica 
che continua ad operare per delle ore 

Così si ottiene un'efficacia antiset- 
tica continua per cui la dentatura è te- 
nuta libera da tutti i processi di cor- 
ruzione persino nei più fini interstizi. 
Da ciò emerge che, chi pulisce co- 
stantemente ed ogni giorno la bocca 
ed i denti, preserverà certamente que- 
sti ultimi dalla carie. L’Odol si vende 
in tutte le farmacie, profumerie e 
drogherio. 


giù di una vespa, molto semplice e più pesante dell’aria, 
maneggevole e sicura, che vola come un piccione. Mister 
Butteridge urla a cavalcioni d'un corpo lungo e rotondo 
simile a un baco. Egli è privo d'ogni falsa modestia, anzi 
addirittura d'ogni modestia, smanioso d'essere intervi- 
stato e di regalare le sue fotografie. Gli fa riscontro Bert 
Smallways, una di quelle volgari e piccole ereature, di 
quelle animuccie deboli e limitate che la vecchia civiltà 
nel principio del secolo ventesimo “produceva a milioni 
in ogni parte del mondo.,, Eppure questo omiciattolo 
sale in pallone a un'altezza vertiginosa, dove nessun 
o vola così alto, dove non giunge neppure nn lievi 
bisbiglio del 
ma si mette l'abito, il cappotto e i guanti che l'immor- 
tale Butteridge si è tolti. — I capitoli più interessanti 
sono quelli della flotta aerea germanica. Primi tra le 
grandi potenze ‘appaiono gli Stati Uniti, nazione dedita 
al commercio, ma spinta al militarismo dagli sforzi della 
Germania per espandersi nel Sud-America e dalle sne 
annessioni spinte fin sotto il naso del Giappone. Una 
grande alleanza è già intrecciata dall'Asia Orientale: 
coalizione della Cina col Giappone che s'avanzano a ra- 
pide marcie verso il predominio degli affari del mondo. 
La Germania vuole imporre a tutt'i costi la lingua te- 
desca a un'Europa unita per forza. Pacifiche sono le po- 
tenze latine. 

Insomma, cose d'un mondo che i posteri vedranno. 


vita umana. Sente freddo, questo è ve 


fors Un von Sternberg è il Moltke della “ guerra 
dell'aria, ma la figura principale del dramma aereo è 


Carlo Alberto, grande, biondo, d'aspetto virile e splen- 
didamente immorale, “ principe di ferro e di sangue ,. 
L'attacco e la lotta degli uccelli guerrieri è formida- 
bile. Gli Americani in conflitto coi Tedeschi tentano 
di salvare Nuova York. Essi vanno sopra i Tedeschi du- 
rante il crepuscolo, trasportati sulle ali di una violenta 
tempesta tra la pioggia e i fulmini. Vengono dagli ar- 
senali di Washington e di Filadelfia. Ma che cosa si 
vede 2... Nell’attacco e nella lotta dei meravigliosi ne- 
celli notturni, la “ Vaterland,, viene urtata con lo sprone 
della flotta americana: le sue macchine frantumate ed 
esplose non pulsano più; essa è fuori di combattimento 
e va, spinta dalla bufera, come un enorme rudero aereo.... 
Le altre meraviglie non si fermano qui... Ma non si può 
narrare facilmente quello che succede; bisogna leggere, 
e un po’ridere anche... alle indiavolate invenzioni di 
Wells-che potrà vantarsi d'aver fatto anche con questo 
romanzo, perdere il senno a milioni di lettori. La 
querra nell'aria prende il suo posto di curiosità e 
d'interesse accanto a’ suoi precedenti fratelli : Nei giorni 
della cometa, Quando il dormente sì sveglierà, Una 
visita meravigliosa e La signora del mare che la Casa 
Treves fece già conoscere al pubblico italiano. 


LA COSCIENZA. 

Bella e originale tempra di artista è il norvegese 
Johan Bojer, che ritrae tipi e paesaggi, stavo per 
dire passioni del sno paese nativo; poichè pare che 
anche le passioni di lassù differiscano dalle nostre, sotto 
quel cielo diverso dal nostro. L'autore del mirabile ro- 
manzo La potenza della menzogna ha trattato un altro 
principio morale e sociale, che illustra ne La Coscienza, 
in cui la tesi è superata, quasi celata dalla narrazione 
interessante, che compendia tutto e sovrasta a tutto. 
L'arte di Johan Bojer è arte tranquilla e ferma; 1 
zione si svolge con una logica semplice e forte; tutto 
è ginstificato: tntto è a posto. Un grande equilibrio si- 
gnoreggia il libro, che, non ostante il sno moto misu- 
rato, presenta tratti interessantissimi nel dialogo ch'è 
non solo il linguaggio dei sentimenti de’ personaggi, 
ma è lo stesso racconto, tanto spesso lo udiamo, tanto 
spesso si svolge nel libro. I personaggi non assumono 
rilievi monumentali, ma hanno tale espressione di ve- 
rosimiglianza casalinga che difficilmente potremo scor- 
darli. Gli azzurri fiords, le folte foreste d’abeti che ven- 
gono tagliate, le barchette dalle candide vele, le nebbie 
leggere che velano le città, i tranquilli susurri dei fiumi 
scorrenti sotto i rossi ponti di legno, si vedono, si sen- 
tono nel romanzo che reca intatto il profumo del paese. 
Le ragazze, da quella che reca sul viso un segno di ca- 
duta con gli ski alle altre, sono creature dal ritmo re- 
golare, giusto nel enore. Ma il personaggio principale è 
Erik-Evje, luomo moderno ideale, che pensa il bene 
altrui. Johan Bojer ne fa uno studio attento, n 
stavamo per dire una miniatura, delicata. Erik è felice 
quando può far del bene a’ suoi coloni; e a tutti parla 
con indulgenza e sa ascoltare gli altri. Ma non è mo- 
derno per nulla: la sua coscienza gli muove infinite 
interrogazioni, lo impiglia nella rete delle sottigliezze. 
Mentre le care donne di casa lavorano vicino a Ini e 
ridono e parlano sottovoce per non disturbarlo, egli siede 
con la bionda testa nel riflesso della lampada e fa i 
conti e scrive, ingolfato tra libri e carte, elaborando un 
disegno di legge di “obbligata cessione di terre incolte 
agli operaj in modo che ogni padre di famiglia possa 
avere casa propria, terreno proprio è vacea propria! , 
Egli pensa a tutto un piccolo mondo di case dove' de- 
vono abitare famiglie felici. E, anche oltre la sua morte, 
uscirà il fumo dai comignoli di quelle case: quand’egli 
giacerà nella tomba, sorrideranno ancora dei visi ri 
denti dietro quelle finestre; quando tufti l'avranno di- 
menticato, quei giardini da lui creati, fioriranno nel- 
l'immensità del tempo. — Tale è l'uomo. Il romanzo è 
tutto avvolto da una luce pacata e soave come quella del 
sole di mezzanotte; ma, il pensiero che vi primeggia è 
quello d'nn sole avvenire, 
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TL 28 DICEMBKR:;:E! 1908. 


Questa data rimarrà terribilmente memorabile nella storia della Calabria, della 
Sicilia, nella storia d’Italia, in quella del mondo. Gli storici narreranno; noi contem- 
poranei raccogliamo frammentariamente testimonianze del come avvenne lo spaven- 
toso fenomeno, del come si compì la tragica rovina. 

Le narrazioni più attendibili sono quelle di coloro che alla mattina del 28 si tro- 
vavano sul mare davanti a Messina, La regia torpediniera Saffo faceva servizio di 

a trasporto di pane a Messina. I suoi ufficiali così hanno 
La torpediniera “Satfo 1 ‘narrato: alle 5.20 uno spaventoso sussulto dal fondo del 
mare diede una violenta scossa a tutte le imbarcazioni ancorate nel porto; il mare 
improvvisamente si gonfiò alzandosi in un'enorme montagna ruggente dallo stretto 
e si rovesciò con cupo rombo furioso ai lati del porto San Ranieri facendo crollare 
il ponte di comunicazione e fracassando le navi. Il piroscafo austro-ungarico An- 
drassy rimase în balia delle onde, sballottolato, danneggiando gravemente altri 
piroscafi mercantili ed una torpediniera. Tutta Ja banchina che circonda il porto 
fu distrutta in breve ora. Il bacino di carenaggio fu sconquassato a tal segno, 
che un piroscafo russo ivi in riparazione subì danni considerevoli. 

Un istante dopo la superficie agitata del mare apparve coperta di botti, di imbar- 
cazioni, di rottami di battelli, di casse di petrolio, di frutta, di agrumi; e un nembo 
fittissimo coprì la povera città da cui si elevavano acute strazianti urla invocanti soc- 
corso. Quando spuntò l'alba, allora soltanto fu possibile farsi un'idea dell’ immane 
disastro. È impossibile descrivere l'orrore in tutta la sua tragica grandezza; pres- 
sochè tutta la fiorente città era ridotta ad un enmulo di macerie; e in mezzo a 
tanta rovina, come giganteschi e sinistri scheletri, restavano in piedi le mura del 
Municipio e del Grand Hotel Trinacria diroccate esse pure. Tutti gli altri splendidi 
palazzi che sorgevano lungo la marina e il corso Garibaldi erano scomparsi. Le vie 
grano ostruite: in varî punti della città, ormai ridotta ad un’orribile rovina, si Jeva- 
vano sinistre le fiamme sanguigne e il fumo avvolgente degli incendi che qua e là si 
erano sviluppati in quel momento terribile, Il capo timoniere Donini, della £ fo, scese 
a terra con otto marinai, lottando energicamente contro il furore delle onde e riuscì 
a penetrare coi suoi nomini in Messina, dove si accinsero tutti all'opera di salva- 
taggio. Grida, lamenti, invocazioni, gemiti di moribondi si levavano fra le macerie 
con un’insistenza che serrava il cuore. 

Intanto i detenuti evasi dalle carceri si abbandonavano al saccheggio, specialmente 
al Banco di Sicilia, al Collegio militare e in altri edifici pubblici rovinati. Contro essi 
uulla poteva farsi nel primo momento d’orrore. Il capo timoniere Donini e i suoi 
pochi compagni, dalle 8 alle 12 riuscirono a salvare dalle rovine circa 15 sepolti, 
molti altri soccorrendo con cordiali. Disgraziatamente, impari essendo le forze, essi 
non poterono accingersi all'opera di salvataggio di altri moltissimi, i cui rantoli d'a 
gonia orrenda salivano intorno ad essi. 

Anche gli ufficiali della regia nave Piemonte, con'un gruppo di marinai, operarono 
miracoli di coraggio. Il sottotenente di vascello Del Prato, imbarcato sul Piemonte 
La regia nave “ Piemonte,,, !® diretta al padre, domiciliato a Perugia, 


abbiamo dovuto deciderci, per non perdere un momento di tempo. Abbiamo potuto 
salvare circa mille persone, e istallare un piccolo ospedale volante a terra, sotto 
la direzione del secondo medico di bordo. Abbiamo anche salvato la cassa della Banca 
Italia, senza poterla aprire, dimodochè non sappiamo quanto contenesse, Questa cassa 
è stata consegnata al Comando di Napoli: pesava circa due tonnellate, «ed è stato 
necessario alzarla mediante un paranco. 

— E a quanto ascende la cifra dei morti? 

— Ad ottantamila — crediamo noi. Ma molti dei sepolti sono ancora vivi. Tutta 
Messina è stata distrutta, ed in un attimo. La scossa non è durata che trentasette 
secondi. Vi sono stati poi quattro maremoti successivi, provocanti ondate alte da 
quattro a dieci metri, nel tempo di circa mezz'ora. I profughi, di cui ci è impos- 
sibile calcolare il numero, ma ‘di cui abbiamo visto gruppi che ammontavano forse a 
diecimila, erano raccolti sulla spiaggia, nudi e affamati. Tutta l'acqua che doveva 
servire per le caldaie è stata distribuita, salvo la parte che è servita al Makaroff 
per ritornare a Napoli. I bastìmenti russi rimasti a Messina hanno a bordo sei o 
settecento persone prive di tutto, perchè noi abbiamo dato tutto quello che avevamo, 

— E avete sentito scosse? 

— $i, durante tutto il tempo che siamo rimasti a Messina. Di tanto in tanto 
tutto il bastimento vibrava, come se fosse stato tirato un colpo di cannone a bordo. 
Erano scosse di terremoto. 

— Ricordate qualche episodio? 

— Qualcuno, fra mille, Sotto un letto in cui gravavano sei piani di casa, e in un 
mucchio di macerie inframmezzato da cadaveri, sotto il letto due bimbi seduti gio- 
cavano, gravemente, con alcuni bottoni. 

— Molti bimbi, è vero? — chiesi, addolorato. 

— Moltissimi. Qualcuno in braccio alla madre morta. Qualenno, morto, in braccio 
alla madre impazzita. A bordo i marinai (non avevano una stilla di latte) davano loro 
a succhiare il dito intinto nell'acqua. Avevamo anche molti pazzi, che cercavano tra 
macerie immaginarie, nei corridoi di bordo. Abbiamo dovuto chiudere i corridoi dei 
forni, per timore che vi si gettassero ,. 

Questo a Messina, e a Reggio?.. Ecco qua nn documento altrettanto semplice 
quanto terribile, il telegramma inviato dal procuratore del Re di Reggio, al procn: 

io Tatore generale di Catanzaro: “ La città è distrutta. Pochi 
I magistrati di Reggio. sono salvi. Finora sono noti fra i morti: il-presidente del 
Tribunale, quattro funzionari della Cancelleria e due ufficiali giudiziari. I super- 
stiti sono tutti all'aperto contusi, laceri e scalzi. I locali giudiziari sono rovinati. , 

Tutto questo nel solo tempio della giustizia. Da questo, si può giudicare del resto; e 
la nostra fotografia offrente tutta la fronte di Reggio verso,il mare documenta ter- 
ribilmente la generale rovini 


Il maremoto che iniziò la catastrote fu così terribile, 
N maremoto fino a Venezia. che venne risentito fino in fondo all'Adriatico, a Vene: 
zia, come risulta dal seguente comunicato del Magistrato delle acque: “Il Direttore 
dell'Ufficio Idrografico del Magistrato-Prof. Giovanni Piero Magrini! ricavò,in base 


una lunga lettera nella quale dice fra l'al: 
tro: “ Nell'ansia, nello scoramento ho atteso il sopraggiungere di un po' 
di chiarore. Credo che mai il sole sia sorto a rischiarare maggiori rovine: 
sono stato il primo ufficiale sceso a terra con un manipolo di marinai 
per i soccorsi, e dirti quanti ne ho tirato fuori non s0, morti, vivi. con 
Je gambe fratturate, con la spina dorsale spezzata, esanimi, Non medici, 
non medicazioni, non una barella, Abbiamo portati î 500 feriti © profughi 
a Milazzo, ma siamo in 3 ufficiali ed il comandante è morto. Una mae- 
china è smontata e l’altra funziona appena. L'equipaggio è in massima 
parte in licenza e le forze umane hanno un limite 
Gadier Giuseppe, d'anni 27, da Trento, viaggiatore di commercio, tro- 
Vantesi a Reggio, nella sera del 29 si recò a Messina per assistere allo 
i Spettacolo téutrale e dopo la rappresentazione 
Un viaggiatore trentin. #05 na’ sostà al'catfè. Quindi andò vagando per 
Messina, attendendo l'ora di prendere il Ferry-Boat su cui si imbarcò 
alle ore 4,30. Nello stesso momento în cui il piroscafo, carico di vagoni 
ferroviarii, stava alle 5,20 per prendere il largo, avvenne il cataclisma. 
Eeco alcuni particolari raccontati dal Gadier: 


tutto era spezzato, Un gran pol- 
i lovunque era un gridar 


lanciò a corsa sfrenata con la testa în avanti contro un muro per battere 
il capo ed uecidersi. Cerco di trattenerlo ma non vi riesco: vedo che egli 
sta per giungere alla meta fatale: inorridito, volgo il capo e fuggo, 
fuggo, anch'io, come nn pazzo. Corro, corro verso il mare, credendo 
d'andare verso la salvezza. I delinquenti intanto affrontavano i superstiti 
impazziti depredandoli: a me tolsero la catena e l'orologio. I malviventi 
esclamano: “Ho. perduto tutta la mia famiglia; datemi denaro, datemi 
qualche cosa; oramai sono in mezzo a mna strada, debbo vivere! , Fonse 
anch'essi, quei disgraziati, erano pazzi; pazzi come tutti ,. 

Continuando il racconto il Gadier narrò che a un certo punto si 
senti afferrare per le gambe: era una vittima che chiedeva. soccorso: 
era un momo steso in terra. Il Gadier lo guardò e lo riconobbe: era il 
guardiasala che avevagli forato il biglietto nella mattina quando aveva 
reso il Ferry-Boat . 

Il comandante dell’eroica divisione russa, i cui marinai hanno salvato 
tante vite, così racconta il disastro di Messina: “ La configurazione dello 
stretto non è cambiata, come si è detto. Anche la rada di ale non è 

. stata danneggiata troppo. Solo la banchina si è 

Ni oomanidante della 0dra2- ‘ inclinata verso il mare ed è sfondata im perte. 
”* Un bastimento italiano sfondato è corieato in 

un angolo del porto. La: rada ha, l'aspetto. abituale, perchè gli edifici della 

Palazzata sembrano 'ancora în piedi. Infatti î muri verticali in buona 

parte sòno ancora «dritti: i, soffitti e; le pareti orizzontali: sono- cadute; 

questo forma la grandezza della catastrofe, ed: ha causato Ja morte di 
7 tante. persone. Appena giunti, ogni nave ha mandato dne compagnie di 

soldati attraverso le macerie, Sotto tutti i mucchi di rovine si udivano 

grida strazianti di aiuto: difficile la scelta delle persone da salvare, ma 


PESA z 
C., BASILEA. 


Unici fabbricanti: F. HOFFMANN-LA ROCHE & 


ni 


ba L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ai diagrammi degli strumenti registratori'sistemati lungo 
la costa veneta, che la prima onda provocata dal mare- 
moto di Messina, il giorno 28 dicembre 1908, arrivò al- 
l'altezza di Venezia verso le ore 10 e che il mareografo 
collocato all'estremità della Diga Nord di Malamocco la 
registrò alle ore 9,57. Dopo questa prima onda altre 
ne furono registrate successivamente a periodi regolari 
di cirea 1 ora e 16 minuti; il movimento continuò inin- 
terrotto fino verso le ore 20. La propagazione del- 
l’orida avvenne con la velocità media di 72 metri circa 
al secondo, cioè di 260 km. all'ora,» 


La strage di Messina e di Reggio non ha risparmiato 
nessuna classe sociale. Fra le vittime dell’immane ffa- 
gello figurano anche nomini di elevata posi- 
Necrologio. zione sociale, come i deputati Nicolò Xulci 
ed Orioles Giuseppe di Messina, l'avvocato Francesco 
Perroni Paladini, già deputato di Messina e capo no- 
torio ed antorevole del partito chiedente l'autonomia am- 
ministrativa dell'isola, l’ex-deputato Domenico Tripepi 
di Reggio e l’ex-deputato socialista di Messina, Noè. 

Alla Camera i Fulci erano due fratelli, avvocati en _—1Giov. Noè, ex-dep. di Messina. Nicolò Fulci, dep. di Milazzo, Dom. Tripepi, ex-dep di Reggio, 
trambi, Ludovico, deputato di Francavilla di Sicili 

volò, deputato di Milazzo: abitavano nella mede: Uomini politici vittime del terremoto del 28 dicembre. 

a in Messina, casa crollata; Ludovico con la famiglia 

salvò; © si salvò pure la famiglia di Nicolò, che abi- | fece" e diresse tutti gli sforzi possibili per salvarlo, enza | finalmente estratto dalle accumalato rovine il suo ca- 
tava nel piano sottostante, ma Nicolò rimase "sotto le ! poter riuscire. La voce di Nicolò invocante aiuto fa | davere, ridotto in lacrimevole stato, Nicolò Fulei non 
rovine, divenute quasi inaccessibili: il fratello Ludovico | udita:fino.al 31 dicembre, poi più nulla € il 4 yenne | aveva che cinquantan anni‘ erasi distinto neile ammi- 


Dono a chi acquista più di Lire 25. 


vENISE BAUER GRUNWALD | 


Grand Hotel d Italie ZURIGO (Svizzera) 


SETA, V Il 
LANA, PANNO t 
Stoffe inglesi CHUTO 
BRODERIES, DENTELLE S,MULLES, 
ORGANDIS, MOHAIRS: ZEPHYRS AJOURS ECC, 


STOFFE ELEGANTI e DELLA PIU ALTA NOVITÀ 
PER TOILETTE DA SIGNORA 
RICCO CAMPIONARIO FRANCO A DOMICILIO 
Grande O fornitrice della Casa 


casa den N GERS ‘diS.M.laRegina Madre! 


di Mode * Margherita di Savoia 


il "Fabbriche Telerie 
E.Frette«=C. 


Monza 


Telerie 


LAGRIME DI PINO 


ELIXIR PREPARATO con le GEMME del PINO ALPESTRE 


dal Comm. E POLLACCI 
PROFESSORE DI CHIMICA FARMACEUTICA 
alla Regia Università di Pavia. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE c:.1) 


| Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
—— Etichetta e Marca di fabbrica depositata —— 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do, Impedisce la caduta, promuove Îa cre- 
scita, pda loro la forza e bellezza della 
joventà. 
È Toglie la forfora e tritte le impurità che 
possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati è pei vantaggi di sun 
facile applicazione. — BottigliarL. 8, più 
cent. 60 se per posta, — 4 bottiglie L..11, 
franche di porto. il 
Diffidare dalle falsificazioni, esigere In presente | 
marca depositata. I 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (î. 2). Ridona alla | 
| barba ed ar mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno | 
| nero perfetto. Non macchia Ja pelle, ha profumo aggradevole, è | 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi, Costà L. 5, più cent. 60 || 
se per posta. 
| VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere || 
listantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — | 
L. 4, più cent, 60 se per posta. 
Dirigersi dalpreparatore A, Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia, | 
Depositi* MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; | 
Usellini e C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte | 
lle città d’Itali Î 


GUARISCE RADICALMENTE: 

Bronchiti, Tossi ribelli, 
Gatarri anche cronici, 
Raucedine, Mali di go- 
la, Asma bronchiale. 


È un potente ausiliario 
nella cura della Tuber- 
colosi polmonare. 


Corregge il cattivo ali- 
to. = Facilita I’ espetto= 
razione. 


In vendita nelle principali Farmacie del Regno 


PREZZI DI VENDITA: 


Bottiglia grand 
Pei 


| 
| 
| 


di famiglia 
le chi cause sono da ricercare nei 
sturbi di nervi, I manicomi abbonda 
di vittime del maleche annienta nun 
rosissime esistenze, Quante persone, 

colpite ca nevrastenia, perdono l'impiego perche sono rese asso'uta 
mente incapaci di coprire posti di responsabilità! — Non perdete 
dunque tempo alcuno con rimedi inefficaci, ma fate subito uso del 


SALE NUTRITIVO DEI NERVI DEL Dr, MULLER 


che vi renderà forza ed energia, - 2 sontole L. 6,50, 4 scatole L, 12. 
Unico concessionario per l’italin: Giovanni’ Schaal, Milano. 


Mag” Morizionando questo giornale si riceve gratis col primo invio 
opuscolo medico illustrativo. 


Acqua minerale naturale 
UL VETO gazosa, acidula, alcalina 


LE LASTRE E Le CARTE 
BREVETTATA DAS. M. IL RE D'ITALIA 


Sono le 
Migliori 
Si SIERRA E 45; rue de Rivoli 
enze - Più di 1000 certificati medici. ‘PARIS 
[4 & INDISPENSABILE perla biancheria da tavola, 
letto, toeletta, camicie molli (senza amido), 
5 y corredi da sposa, vestiti bianchi e colorati, di 


tela o cotone, Vitrages, cortine, veli, pizzi, etc. 
(BREVETTATO) Rende il tessuto consistente e d'una pasto- 


INSUPERABILE RITROV. ATO Sa eccezionale, simile al SSllbto, 
PER RIDONARE AI TESSUTI Agisce sul tessuto quale disinfettante. 
L'ASPETTO DI NUOVO. In vendita presso i droghieri e negozi di profumeria. 


L. CHIOZZA è C, SERVIGNANO siriani 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C.', di Milano. 


Concessionaria esclusiva: 


Distilleria OGNA. - Milano 
Società Anonfma per azioni, Capitale Ls. 1.000.000, 


| 


A 
( 
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MARCA DEPOSITATA. 
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ome avvocato; sedeva alla Camera, 
2, ed era in molta considerazione pel 
î 


alessio locali e 


les, non ancora prora mne, € 
ed era stato eletto deputato pel II 
dopo la nomina dell'ex-ministro P 
nel 1901. 


pubbliche amministrazioni di Reggio; fa topa 
niniano, di Reggio, durante la XXI ll 
al 1904, e nelle ultime elezioni generali cadde, i 
al suo maggior fratello, Francesco, deputato di Me- 
lito Portosalvo. Dalle rovine del terremoto fa 
ancora vivo, ma in condizioni tali che potè appena soprav- 
rè quarantott' ore; aveva poco più di cinquant'anni. 
iovanni ‘Noè fi eletto deputato di Me 
zioni generali.del 1900, come uno dei so 
taglieri, ma rimase poco tempo alla Came 
parte attiva nella vita municipale messinese. 


sti nomini parlamentari, rimasti vittime 
'arlamento italiano ha perduto 
. Francesco Meardi di-Vo- 
di Palermo; ed il senatore 


în questi giorn 
ghera, ed avv. Enrico Rosi 


Vecchio Mtussi 


di Ruanda, Africa dell'Est, tratto da un clichè 
originale del Primo luogotenente Weiss della 
Spedizione coloniale di S. A. il Duca Adolfo 
Federico di Mecklenburg. Una 

tale fotografia non può 


esser fatta che 
con una 


gucouroa!i 5 o rig 


no 
gerlino;, 


AE 
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LA ente Yi 
BRUNSWICK T v 


Apparecchio 
aspecchio Riflettore 


Tortarolo di Genova. Francesco Meardi, nato nel 1840 
a Casei, Pavia, laureò in legge, e fu in giovi 
brillante ufficiale di cavalleri: vi 
in Africa e in Asia 


scientifico. Nel 1876 fu 
eletto deputato pi ra, che sempre lo rielesse fin 
qui; e fa uno dei più fidi a. Depretis: da molti anni 
era fortemente tormentato dall’artrite. L'avv.g En 
Rossi non aveva che 48 anni, era uno dei più distinti 
era deputato dal 1897, 
ottana. 
nato a-Geriova nel 1899; 
fu insegnante di chim 


ore in Genova pei lavori pubblici, e nelle ele: 
886 fa mandato alla Camera, dove rimase fino al 
1900, poi fu nominato senatore: era nomo di molta col- 
tura e di grande delicatezza d’animo. 
ss Appartenne alla Camera dal 1895 al 1897, e va ri- 
cordato, il generale Camillo Fanti, tenente generale 
nella riserva, reduce della guerra del 1866, e già de- 
putato di Carpi, morto alla fine di dicembre,a Roma. 
Era figlio degnissimo dell’illustre patriotta e senatore 
generale Manfredo Fanti. 
=—— A Roma una grave perdita ha fatto l’arte italiana, 


(GERMANIA) Fissativo 


per dare la pie; 
ai Baffl e Capelli SA an 
morbidi e brillanti, L'ondula- 
zione resiste all'umidità, con- 
servandosi per diversi giorni, 


Bes- Franco nel Regno 
BaFtolina Vaglia x.tre 1500. 


D.t PIETRO DE MICHI LI 
YPiazsa Durint, 7, Miluy.. 


con l' Héliar 1: 4,6, fuoco 18 em. Medaglia d'Oro Milano 1906, 
Domandare il Catalogo N. 243 gratis e franco. I tre 
capolavori 


giovanili di 


La migliore fra le ci) 

lina Patti e da tut 
Javiaibue lelealca: 
rito la mussimu beltà. 

con bordo rosso, Von 


ANSCHUT 


STABILIMENTO Nuovo Modello. 


pia LEICHNER 


A. G. BARRILI 


CAPITAN DODÈRO 
SANTA CECILIA 
IL LIBRO NERO 


DI od INtaIAI I devoti di profomerie è drogheria 
, in tui le poi rofumerie e drogherie in ‘ol, di 320 e ii 
Italia. Guardarei dalle contraffazioni e domandare sempre Dl | iolrastore! Gua Lita 
la POUDRE GRASSE LEICHNER di BERLINU, 


Vaglia ai Fratelli Treves, Milano 


l’impiego della lente posteriore. 


OTTICO Obbiettivo: GOERZ doppio Anastigmatico Dagor, Celor e Syntor. 
CATALOGHI gratis a richiesta, — In vendita 'présso tutti i Negozianti di Articoli fotografici 


O |> RZ: PARIGI CHICAGO 


© direttamente da 


con la morte del celebre pittore Luigi Fontana, spe 
ad 81 anni. Era nato a Monte San Petrangeli, presso 
Piceno. Oltre che come pittore fu ammirato come seul- 
tore ed architetto. In Roma, dove passò la maggior 
parte della sua vita artistica, lasciò tracce luminose nelle 
di Sant’ Angelo in Pescheria, di San Lorenzo 
in Damaso, di San Salvatore in Lauro e în quella dei 
Apostoli, con opere anti una sapienza del di- 
egno © del dipingere più unica che rara. 

—= In Udine è morto a 71 anni un cantante celebre, 


rato alla Scala tre v Ja 
stagione del '72 rimasero memorabili le 20 rappresen- 
tazioni della Forza del destino, ove ebbe a compagni 
la Stolz, la Waldmann e Fanelli; poi surrogò il 
dolfini nell’Aida, indi cantò nel Barbiere di Siviglia. 
Nella stagione del "7 nel Romeo e Giulietta del 
Marchetti, nel Gustavo Wasa e nei Lituani del Pon- 
chielli. Nella stagione del '77 cantò nella Contessa di 
Mons, del Rossi, che piacque poco, nel Poliuto e di 
nuovo nella Forza del destino, con Gayarre. Era fra- 
tello della Romilda Pantaleoni e del maestro Alceo, già 
direttore dorchestra pei balli alla Scala. 

_ 11 24 dicembre a Bruxelles è morto il direttore del 


GIBSON 
GIRL 


ldo 
in due mesi mediante le 


Pilules 
Orientales 


Benefiche alla salute; 
solo prodotto che permetta 
alla donna ed alla giova- | 

elta di ottenere un seno 
’ ‘armoniosamente | propor- 
zionato e florido. 
Garantito innocuo. 
Raccomandato dai prù 
lustri dottori. 
\\ Flacone con notizia 635 fre, 
Per assegno 0.38 in più. 
Discrezione assoluta 


RATIÉ, pharmacien 
5, passage Verdeau, Parigi. 


‘Roma : A. Bonacelli 
Corso Vitt. Em. +83. 
Milano : D" Zambelletti 
5, pi S. Carlo. 
Napoli: farm. Ingl. di Kernet 
Flo 14. 


icctevoe “ANGO,, 
leggero — robusto — elegante e piccolo 


Otturatore a tendina regolabile dall'esterno, Si carica senza scoprire la lastra 
Scatto pneamatico. Fornisce istantanee fino a 1/1000 di secondo, Allunga pi 


Società Anonima 


LONDRÀ NEW-YORK 


«Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 
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Conservatorio di ‘musica; Francesco Augusto Gevaert, 
nato ad Huysse: nel 1836. Studiò nel Conservatorio di 
Gand, fu poi organista nella chiesa dei Gesuiti e scrisse 
allora varie musiche religiose e le sue prime opere Hu- 
ques: dé Somergen e La Comédie à la ville; quest'ul- 
tima gli'valse dal governo una sovvenzione per andare 
a perfezionarsi in Francia,ein Italia, in Germania. Com- 
pose molte opere serie e comiche fra le quali Georgette, 
Le Billet de Marguerite, Le Diable au Moulin, Cha- 
teau Trompette, Le Capitain Henriot, ed altre, rappre- 
sentate poi tutte a Parigi dove egli si trasferì nel 1860. 
Nel 1871'il Gevaert fu chiamato a sostituire il Fétis 
quale direttore del Conservatorio di Bruxelles. Si dedicò 
allora interamente agli studi della teorin e del canto 
musicale, nei quali già aveva dato ottimi saggi col suo 
Trattato di composizione ‘@ col Metodo per l’insegna- 
mento del canto fermo.e la maniera di eseguirlo sul- 
l'organo, pubblicato a Gand nel 1856. L'Italia dev'es- 
sergli în particolar modo riconoscente per la grande rac- 
colta Les gloires d'Italie, nella quale pubblicò molta 
musica sconosciuta dei grandi autori italiani, dei se- 


a Rilievo aumentato 


Massima luminosità. 
Grande portata, 
Gran campo visivo. 


VIAGGIO 


CATALOGHI SFECIALI 


PURE DIRETTAMENTE DA: 


London » St; Petersburg 


Lampadine ad incandescenza 


22 1 TANTALIO è 


candele 


Con vetro liscio, mezzo Smeri- 
sato oppure tutto S 


‘ampadine de 25 can- 

dele: Luce bianca splendidissima 

lunga durata, Per tutfe le tensio 

in uso da 20 fino a 250 volts. Fum- 

zionano in tutte le posizio- 

Insensibili alle scosse. 

| _N.B, Nel formato a pera, le mede- 
sime lampudine vengono inoltre co- 
struite: Tn 10-16-25 e 32 candele, 


Rivolgersi esclusivamente > 
Commercio Novità Elettriche 
Telef. 42-05 Via Cusani, 16, MILANO 

Guardarsi dalle imitazioni, 


ZEISS 


Binocoli Prismatici da Campagna 


CAMPAGNA di 

- SPORT 
CACCIA 

Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 


“T 119, SI sPEDISCONO 
GRATIS E FRANCO DA TUTTI GLI OTTICI, COME 


CARL ZEISS, JENA (Germania) 
Berlin Frankfurt a M. Hamburg 
Wien 

A 


coli XVII e XVIII Finalmente condusse a termine la 
poderosa sua Histoire et théovie de la musique dans l'an- 
tiquité, opera in cui mostrò la sna vasta e complessa 
erudizione. 
= A Croi 
Gioranni 


tadt, il 2 gennaio, è morto il famoso padre 
onstadt, una delle figure più 
popolari della Russia religiosa. In tutte le occasioni im- 
portanti della vita del popolo russo il consiglio del pa- 
dre Giovanni era ascoltato con religiosa reverenza, e la 
condanna ch'egli credette di dover pronunziare contro le 
dottrine tolstoiane ebbe grandissima eco in tutta la 
Russia. Da alcuni anni Ja sua popolarità era però di- 
minuita e gli invii di denaro all’ From santo di Cron- 
stadt,, erano di molto scemati. Il elero russo lo aveva 
sempre considerato con una certa gelosia; ed ora è morto 
i nell'oblio. Esercitò anche una certa infenza re- 
ligiosa sulla Corte; ed era fautore dello ezarismo puro. 
I suoi funerali hanno dato luogo ad una grande manife- 


HOUBIGANT 
parfumeur. Paris. 


LE PARFUM IDÉAL 


TINTURA ISTANTANEA 
per GAPELA O BARBA 


L'UNE 


contenga sostan- 
Da 
mente si capelli è barba il primi. 
tivo colore in castano e nero senza 
ciare la monoma traccia. Per 
rogativa questa tintura 

4 divenuta Srmai d'aso generale. 
Prezzo L. 8. - Per commis: 


Antonio Longega - Venezia 
e da tutti i profumieri. 


Il fascicolo di GENNAIO del 


SECOLO XX 


contiene i 


CASERMA DOMESTICA 


BOZZETTO POSTUMO DI 


EDMONDO DE AMICIS 
con7 disegni di R, Salvadori. 
L’ evoluzione artistica di 
un grande pittore (Lorenzo 
Detleant), di NINO BERRINI, 
itlustrato da 14 fotografie. 


PER MUSICA 

versi Di ADA NEGRI 
Le campane di Natale 
genda di OneRTO DAN 
Ran. Illustrato con 5 
di Gina e Riccardo Pellog 


Verso il Cinquantanove 
ALFREDO COMANDINI. Illa- 
strato da 6 disegni dell'epoca. 
Piecola cronaca d’uva fe 
licità perduta, storiella di 
fin d’anno di COstMO GIORGIERI- 
CONTRI. Mastrato da 3 disegni 
li Riccardo Salvadori. 
La cava d’Ispica e i suoi 
abitanti, di GIOVANNI PATER- 
NÒ-CASTELLO, Ill, da ll fotografie, 


La Cena dei Cardinali 
bozz: a RO in un atto 
PL ‘as, tradotto in 
versi dee TR, ANGELI. Con ai 
tistici fregi di L, Fornari, 
1 paese delle 
RODOLFO PROTTI, 
IDlustrato da 7 fotografie. 


L'onda turbinosa 

nuovissimo romanzo di Luigi 

Motta. Illustrato da 6 disegni 
di Gennaro Amato, 

Storia illustrata del mese. 
DI fotografie, 


Concorsi a premio, (f0 pre- 
mi per i solutori dei problemi). 
Copertina a colori 
di PLINIO NOM ELLINI 
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Centésimi 
Lire 6 l'anno 
Dirigere commissioni è vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


BINOCOLI A PRISMI ZEISS 


G. FISENTRAEGER - MILANO, VIA GESÙ, 4+ 


PenNA GLORIA 
del miglior acciaio Inglese 


firticoli di Cancelleria 

MOBILI pi STUDIO 
ADG.ZEISS 5. 

MILANO ( Cataloghi Gratis) 


stazione popolare religiosa; e la generalità crede in 
Russia che padre Giovanni avrà gli onori della cano- 
nizzazione. 


ARASCHINDAZARA È 
QuestoJig IQUOTE rinomat 


non OLO mancare 
a nessuna mensa. 


“AU CORSET GRAGIEUX,, 


SoRELLE LANDSBERG 
MILANO - Via Mercanti, 10 — Casella Postale 525 


N. 5010. 
Coutil rosa, celeste, 
bianco, 4 giarrettiero, 
n 15 — 


5105. 
Coutil bianco fino, 4 
giarrettiere, 


L. 23— 


‘Broché finissimo rosa, 
celeste, 4ginrrettiere. 
L. 


. 5215. 

Coutil bianco, finissi- 

mo, 4 giurrettiere, 
L. 


‘Broché seta bellis- 
sima bianca, 4*giar- 
ere, 


L.40 — 


= Catalogo gratis. 


Sala di prova. 


Uno dei nostri nuovi modelli 1909 forma “Directoire ,,. 


Sì veride presso i migliori negozi di profumeria. 
All’ingrosso : LI STAUTZ & C. - Milano, Via Principe Umberto, 25. 


OCCASIONE 


»TAPPETI PERSIANI 


GARANTITI AUTENTICI —_ 
——— IN.TUTTE LE GRANDEZZE 
Prezzi ridottissimi senza concorrens. 
MAX VERDLOWSAR 


già Delegato Ufficiale della Persia al Esposis. di Milano 


MILANO, Corso Romana, 44, p. p. 
ROMA, Piazza Spagna, 32, p. 


LA SETTIMANA. 


Il terribile. disastro del 28 dicembre, 
che ha colpito Messina, Reggio, Palmi 6 
paesi circostanti è tale avvenimento, senza 
precedenti nella storia dell'umanità, che 
ogni altro svanisce di fronte ad esso. Pari 
ll'immensità della sventura è lo slancio 
degl'italiani nell’opera di soccorso; il Re 
e Ja Regina, il papa, l’esercito e la ma- 
rina, autorità, municipii, cittadini d'ogni 
deto, tutti in mirabile gara hanno dimo- 

rato unanimità di sentimento; e dal- 
lestero è venuto all'Italia nn commovente 
lebiscito di condoglianze e di generose 

istenze. Il Re, con la Regina, coi mi- 
istri Bertolini, Mirabello e Orlando, ac- 
corso sui Inoghi del disastro, ha sorve- 
gliato l’opera di salvataggio, ed è ritor- 
nato a Roma il 4 gennaio. A* Napoli i 
duchi d'Aosta, la Regina Margherita, il 
duca di Genova sono accorsi ad assistere 
i feriti ivi trasportati in gran numero 
dalla Sicilia. 

Il Consiglio dei ministri, riunitosi a 
Roma il 81 dicembre deliberò. di emet 
tere tin decreto, da convertirsi in legge, 
con eni si dispone: 1.° di anmentare di 
due milioni lo stanziamento del capitolo 
127 (fondi di riserva per spese impreviste) 
del bilancio del tesoro 1908-909; 2° nn 
prelevamento di 250000 lire dal fondo 
di riserva, da assegnare al bilancio del- 
l'interno, ‘al capitolo “sussidi di benefi- 
cenza »; 8.° un prelevamento di lire 30000 
dal capitolo “casuali, del bilancio 1908- 
909 del Ministero delle poste e telegrafi. 

Approvò® inoltre un decreto, da con- 
vertirsi in_ legge, che proroga fino al 80 


V. Melchior- 
re Gioia, 39. 


MILANO 


(E cambiarie e commerciali pagabili 


Siabilimento Agrario-Botanico 


ANGELO LONGONE 


iugno 1909 la scadenza delle obbli 


da debitori residenti nelle provincie di 
Messina e Reggio Calabria, purchè siano 
state assunte prima del 28 dicembre 1908 
e si maturino durante il primo semestre 
del 1909. Il decreto sospende per lo stesso 
periodo il corso delle prescrizioni e delle 
perenzioni. Il Consiglio approvò infine 
che il ministro delle poste possa resti- 
tuire ai mittenti l'importo dei vaglia po- 
stali a destinazione di Reggio Calabria 
e.di Messina. A Messina e Reggio il 8 
fu proclamato lo stato d'assedio, con pieni 
poteri affidati èl generale Mazza: uguale 
provvedimento fu preso peril territorio di 
Palmi. La Camera è convocata per 1'8 per 
proposte governative. Le scosse continuano, 
ed il 3 una molto forte ha prodotto ro- 
vine a Caltagirone. 

Telegrammi da Mogadisciò del 10 e 
19 dicembre comunicati dalla Stefani il 


ini ad Jlib e Daud, 
riore Vincenzo Rossi 
partì il 10 per visitare Barriere, Aede- 
gle, e Merca e tornò a Mogadisciò il 16, 
dopo avere toccato i presidii della costa, 
trovando ovunque tranquillità e buona 
accoglienza. Il 81 è giunto a Massana da 
Mogndisciò il Po ‘a con ufficiali ita- 
liani e 586 ascari eritrei, la signora e le 
bambine del governatore Carletti. Un di- 
spaccio da Aden, 2, annunzia che il Mul- 
lah ha attaccato nuovamente le tribù sog- 
gette all'Inghilterra. La nave italiana Ca- 
io*ha catturato in Hafum due sam- 


Il 28 il Consiglio 
comunale di Milano 
ha approvato anche 
T’aumento della tassa 
sulle aree fabbricabi- 


A i UT Ji. Il Comitato per la 
È fodao nl 760 l più vactod antico dia EE to Der la 
Hi Premiato con Grande Medaglia d'oro |1859, non riusciti i 

dal Miniatero d'Apricoltura tentativi.idi accorto 


Catalogo i 


fatti dal sen. Man- 
gilî, si è sciolto il 
81 dicembre; e_il 2 
gennaio in Consiglio 


comunale il sindaco Ponti ha annunziato 
abbandonato il programma dei festeggia 
menti, erogandosi gli stanziamenti per 
le feste, a favore dei danneggiati dal ter- 
remoto di Calubria e Sicilia. 

Il 1,° è caduto l’ultimo diaframma della 
galleria dì Santa Chiara del tronco Aulla 
Monzone della ferrovia Lucca-Aulla. 

Alle porte di Ancona il 1.° è stato tro- 
vato assassinato il medico Alessandro Mon- 
tanari, per vendetta, 

Il 1° gennaio al ricevimento di Capo 
d'Anno all’Eliseo, mancava, pel lutto na- 
zionale, l'ambasciatore italiano, conte Gal- 
lina, e parlò a nome del corpo diplomati 
l'ambasciatore spagnuolo Del Muni, il 
quale ebbe parole di condoglianza per 
l'Italia. Il presidente Fallières rispondendo 
disse subito: “La spaventosa catastrofe 
che piomba una grande nazione in un 
lutto così doloroso e che ci priva con pro- 
fondo rammarico della presenza del suo 
ambasciatore, ha fatto sorgere in tutto il 
mondo civile un generoso slancio di so- 
lidarietà, di sentimento, di profonda pietà 
e di viva simpatia. Voi mi perdonate si- 
gnor ambasciatore di farne parte ancora 
una volta all'Italia, prima di ringraziarvi 
delle vostre eloquenti parole ,. Parlando 
poi della politica il presidente dichiarò 
che la Francia “ha la forza di modera- 
zione che le viene dai suoi princi 
lo spirito di conciliazione col quale essa 
è sempre intervenuta per scongiurare le 
eventualità pericolose, per regolare le di- 
vergenze che non potevano essere evitate, 
e, — nel nostro tempo soprattutto — jl 
dovere che hanno tutti i Governi di ri- 
spondere al pensiero dei popoli ed alle 
aspirazioni della pubblica opinione uni- 
versale, eliminando con accordi che non 
costano nulla alla dignità delle persone, 


i disaccordi che minaccerebbero di tur-|fi 


bare la pace del mondo ,. 

Verso le 17 del 81 dicembre, a Parigi 
un corso, certo Antonio Benedetti, di 
anni 47, già addetto al tribunale di Tan- 
geri, penetrato nel cortile del 
ministero dell'interno di fronte 
all'Eliseo, ha esploso cinque colpi 
di rivoltella contro il presidente 
dei ministri, Clémencean, che era 


eleletto uno; repubblicani progressisti ri- 


nel proprio studio. I 
proiettili banno rotto 
ì vetri della finestra, 
ma Clémenceau è ri- 
‘masto illeso, Il Bene- 
detti, in lite con lo 
Stato per la conces- 
sione di una lotteria, 
fu subito arrestato. 
Clémenceau si è 
recato, per la cam- 
pagna elettorale se- 
natoriale, nel dipar- 
timento del Varo, 
ed ivi il 2 ha pro 
nunziato un discorso 
politico, dichiarando 
fieramente di avere 
combattuto e di es- 
sere deciso a combat- 
tere per patriottismo 
tutti i fautori della 
violenza e special- 
mente gli antimilita- 
risti, gli herveisti. 
Le elezioni senatoriali del 8 gennaio hanno 
dato questo risultato: Repubblicani di 
sinistra rieletti 19, nuovi eletti 7; radi- 
cali rieletti 19, nuovi eletti 12; radicali- 
socialisti rieletti 15, tra cui Clémencean, 
muovi eletti ; socialisti indipendenti 


eletti 6, nuovi eletti 4; conservatori rieletti 
4,nuovo eletto uno. Totale 103, 24 deputati 
eletti senatori : 20 senatori uscenti non ri- 
eletti. I ministeriali guadagnano 15 seggi. 
I giornali sono unanimi nel riconoscere che 
tali elezioni rafforzano sufficientemente la 
maggioranza radicale alla Camera alta, per 
assicurare l'approvazione delle riforme de- 
moeratiche del programma ministeriale. 

Il ministero della guerra austriaco con- 
ornali riferiscono il 28 un 
uto il 23 alla frontiera au- 
stroserba. Dalla riva serba della Drina, di 
fronte al villaggio bosniaco di Selenice, 


partì un colpo diretto contro una pattu- 


vece di dne contadini portante 
delle bande volontarie. Da-essi era par- 
‘tito il colpo. Il villaggio di Selenice ap- 
partiene alla sfera d'azione del famige- 
rato Brki 


glia di gendarmeria austriaca che faceva 
servizio nella riva bosniaca, Il sergente 
Lesniak che la comandava rimase legger- 
mente ferito. La pattuglia rispose subito 
al fuoco e due serbi rimasero morti. Le 
prime notizie lasciavano credere che sî 
trattasse di soldati regolari; si tratta in- 


uniforme 


a-cni si attribuiscono ventotto 
antacinque ratti di ragazze 
vendere agli larems tur- 
nti bosniaci di fanciulle, 


Il 31 un distaccamento di fanteria au- 
striaca, passata da Drina, giunse sul 
terri 

bovja, rimanendo colà un'ora. Una parte 
dei 
maes 


itorio serbo vicino alla città di Lju- 


oldati si mise a gnardia della strada 
ta; una parte procedette nella di- 
(Continua nella pag. seguente) 


Ringiovanisoe. Prolunga la vita, Dà forza e salute. | 


Gratis Consulti, Opuscoli, D.r MALESCÌ, Firenze. | 


I PRIMI PASS 


Triste eredità. 

IU 1909 al 1908: — Che tassa 

di successione mi toccherà faga- 
rel... 


— Un altro terremoto e diven- 
tiémò milionari! 


Mors tua vita mea. 
fici 


so) 


Sismografla borsistica. 
— Son precipitati tutti gli edi- 


— E nol facciamo precipitare i 
litoli , © rialzeromo 19 nostre 


I DELI’ANNO NUOVO. Variazioni di BIAGIO. 


E Tr 


onoraria. 


Tra infermiere. 
— La Regina Elena meritoreb- 
be di essere nominata infermiera 


— Effettiva, effettiva! 


Sul luoghi 
On. De Fel 
fatto miracoli, 
On. Morgari : — Decisamente 
devo nascondere il fischietto rus- 
sofobo. 


el disastro. 
I russi han 


Abbandonate | 
— Causa il terremoto nessuno 
riù parla di noi] 


NR 
uan 


sono i più splendii 


straordinario buon 


dive 


i più utili,) 
i meglio informati di tutti i 
giornali italiani. Ce ne sono 
per tutti i gusti, per tnttì i 
bisogni, per tutte le borsò: 
dalla MARGHERITA, di 
gran lusso, per l’alta società, 
al popolarissimo CORRIERE 
DELLE SIGNORE, clie alla 
varietà e ricchezza unisce no 


cato (sole Cinque Lire 
l’anno). In mezzo a questi due 
estremi, sì collocano per gusti 
iversi ’ELEGANZA in due 
edizioni, e l’ECO DELLA 
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lorati, come tavole di tappez 
zeria, oggetti d’adornamen- 
to, ece.; Corrieri della Moda, 
disegni di nomi e iniziali 
chiesta delle associa-| 
te; Servizio di commis- 
sioni per le signore che vi- 
vono lontane dai grandi centri. 
Salotto di Conversazione; Con- 
siglî pratici; numerose inci 
sioni di lavori femminili. 
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una terza parte risalì il fiume: in 


rimasero calmi, 


situazione ora è tesa più che mai 
Austria e Serbia, 


e contro.le misure reazionarie 


Lage Li 


“Roironia =vogli 


Una strenna di gran 
COL PREMIO 


e della città di Ljubovja. Gli abi- 
ti dei villaggi, allarmatisi, volevano 
o ca invasori; ma grazie all’i 


questo aggiuntosi .il discorso 
o di Milovanovich alla Scupcina, 


. A Budapest il 1° è fallito lo sciopero 
indetto dalle organizzazioni so- 


A Bureau di Vienna 
8 itato questa nota: “In 
Salle ubta. dol Governo bulgaro 

il Sinocreo 
seguito alla 
che ne è sorta in Bulgaria, 
il Governo austriaco richiamò l'attenzio- 


no: solo 500 operai acioperarono. 
Corre: 


rogiati in COrSO 
2, Mflovaionie, pre: 


ino: seffettuatosi: grazie al pa- 
0: rlel Principo e.del popolo mon- 


‘popoli balcanici, che nintati ‘dall 

o ottennero ln litertà:nel 1812, go: 
‘fino a1-1876; che il primo atto 
orig, destiiata dal Con 

vdì Berlino a guardia contro leam- 
i i, siù l'asservi. 
di due. province -balcaniche. O6- 
i contro l'Anstria-Un- 
Ibarrurde :In- vià verso l’Egeo. 
©renta dal trattato di Bèr- 


ttime fra 
erin.ed i Bateami, dovranno 


ar #d il Danubio, Se VA: 
& o, Se VAu- 
‘ngheria compisse la sun missione 
_iertire le ten i popoli germa- 
Stati oi 


i da 
memi e slavi, allora 
ici potrebbero aggrapparsi 
$ ad essa, Ma non già se essa vuole 


di un Giornale di gran lusso 


a Divina Commedia] 


usare la forza. Questa concordia potrebbe 
regnare se l'Austrin considerasse defini- 
tive le sue frontiere»Milovanovie terminò 
chiedendo che la Seupoina gli necordi la 
sua fiducia, visto che nella situazione in- 
ternazionale potrebbero presentarsi dei 
‘momenti che esigessero piena libertà d’a- 
zione per il Governo serbo. I giovani 
radicali ed i progressisti rimasero in si- 
lenzio. Novakovie, progressista, dichiarò 
che la Serbia con le armi alla mano deve 
far sapere all'Europa ciò che le abbisogna 
per vivere. "va 

Il 4 la Scupeina approvò l'ordine del 

iorno proposto da Pasic e accettato dal 
Governo, così concepito: “ La Scupcina 
ringrazia cordialmente la. Russia, l'In- 
ghilterra, ‘l'Italia e ta Francia per le 
simpatie manifestate verso la Serbia, che 
gi basano sulla giustizia della causa serba 
e la solidarietà degli interessi, La Senp- 
cina aspetta dunque: dalle Potenze, spé- 
cialmente dalla Russia sorella; anche un 
appoggio materiale, e attende. dal Go- 
verno serbo tutti i provvedimenti diretti 
ad ‘assicurare la piena indipendenza po- 
litica ed economica della Serbia e del 
Montenegro in occasione della revisione 
del trattato di Berlino. La Scupcina è 
convinta che ciò potrà ottenersi soltanto 
quando la Bosnia avrà ‘Ja posizione in- 
ternazionale di principato tributario sotto 
l'alta sovranità del Sultano e la garanzia 
delle grandi Potenze, mentre sarà assi- 
curata una comunicazione territoriale per 
la Serbia e il Montenegro attraverso la 
Bosnia ,. Soltanto i socialisti democratici 
votarono contro, 

Il discorso di Milovanovie e ‘il voto 
della Serpcina hanno motivato rimo- 
stranze diplomatiche dell'Austria; il'mi- 
nistero dopo il voto si è dimesso, ma il 
re non e ha acesttate le dimissioni. 

I:2 fu annunciato da Londra ufficial- 
mente che l'Inghilterra e la Russia noti- 
fiearono all'Austiia-Ungheria la loro ac- 
cettazione’ delle proposte da ossa fatte, 
il relative alle discussioni preliminari delle 
questioni, che dovranno: sottoporsi alla 
Conferenza. 

Il:81, a Varsavia, tre terroristi entrati 
in una fabbrica di calzature hanno ue- 
ciso a revolverate due direttori e feriti 
due impiègati, refrattari alle intimazioni 


di- 


In 


fra 


del 


@ devastate grandi foreste private, ed 
hanno accolto a fucilate la polizia. 

La Corte marziale di Eckaterinoslaw 
discusse il 2 il processo relativo all’oc- 
cupazione armata fatta nel 1905 dai ri- 
voluzionari, della ferrovia, ed’ emise sen- 
tenza che condanna 82 colpevoli alla pena 
di morte, 12 ai lavori forzati a vita, 48 
ai lavori forzati a tempo, e ne assolve 89. 
Contro questa sentenza-furono formulate 
ìl 8 aspre proteste nella Duma; rinnovate 
nella stampa. 

A Pietroburgo, a tarda sera del 2, un 
giovane studente entrò in un caffè della 
prospettiva Newsky e Jasciò mn piccolo 
involtò sopra uma tavola, allontanandosi 
di pochi passi per raccogliere un giornale. 
Un cameriere sbadatamente toccò l’'involto 
facendolo cadere a terra. La bomba esplose 
necidendo il cameriere e danneggiando la 
parete. Durante il parica lo studente riusci 

‘a foggire, ma fu arrestato il 4. La polizia 
erede di avere svoperto un complotto con- 
tro la famiglia imperiale. Ml 3 in fatto 
| sono stati arrestati 20 individui sospetti. 
Parecchie persone sono, state arrestate 
{ nello stesso palazzo imperiale di Zarskoje 
Selo. Si afferma che i complici avevano 
progettato nnà serie di attentati per 
mezzo di bombe. 

Il Parlamento turco approvò il 27 le 
risposte al discorso del tronò: parsimo- 
niosa quella della Camera, ardita. quella 
del Senato, il quale dichiara di conside- 
rare il discorso del trono come un im- 
pegno formale di rispettare. irreyocabil- 
mente la Costituzione. Il Sultano ricevette 
il 27 il presidente della Camera, Ahmed 
Riza, assicurandolo dei suoi sentimenti 
sinceri per la Costituzione, incaricandolo 
di salutare i deputati è riconoscendo la 
necessità di costinire un nuovo palazzo 
del-Parlamento: Il 28 Ahmèd Riza rice 
vette la visita di congratulazione di tutti 
i capi delle missioni diplomatiche, Alla 
Camera turca il 1 fu votato fra altro un 
telegramma di condoglianza all'Italia. AI 
banchetto dato dal Sultano ai deputati 
ad Idiz Kios il Sultano si è mo- 
strato molto lieto. Egli aveva alla destra 
il presidente del Consiglio Kiamil pascià 
ed n sinistra il presidente della Camera 
Ahmed Riza. Alla fine del pranzo il 
primo segretario del sultano, prese la pa- 
rola in suo nome e disse: “Sono estre- 


dei socialisti, In provincia di Kiew i con- 
tadini di parecchi villaggi hanno invase 


per il bene del paese, Colmi che attac- 
cherà la Costituzione non avrà un nemico 
‘maggiore di me, sultano e califfo ,. I dé- 
putati acclamarono il sulfano, che pian- 
geva. Questi disse: “Mi è imposslbile espri- 
mere quanto sono felice di vedervi 
Ahmed Riza ringraziò il sultano afferma: 


do che la Camera lavorerà per la prosperità. 


e la grandezza dell'impero, Soltanto tre 
deputati armeni non assistevano al ban- 
chetto. 


L'ambasciatore austromigarico a Co-1124700 metri e la distanza formi 
stantinopoli fece il 2 un passo presso il mi- è reale di 150 chilometri. Il volo 


nistro degli esteri, in seguito a vari inciden- 
ti, richiamando anche in via generale l'at 
tenzione del Governo ottomano sulle vio- 
lenze provocate dal movimento frenato 
ed illegale del boicottaggio, contro cui 
le autorità non prendono evidentemente 
nessuna misura; rilevò ché l'Anstria-Un- 
gheria dimostrò finora una grande indul- 
genza, ma che l'ulteriore ripetersi di tali 
incidenti potrebbe condurre a gravi con- 
seguenze. I giornali di Berlino del 2 
hanno pubblicato um dispaccio da Co 
stantimopoli secondo jl quale l'ambascia- 


tore di Germania a Costantinopoli, ba-' 
rone Marshall, ha dichiarato alla Porta! 


a nome del suo-Governo, che la Turchia 
può contare sull'appoggio amichevole del 


Governo tedesco nella questione dell’am-' 


mento progettaty deî diritti di importa- 
zione e dello stabilimento di certi mono- 
poli. Tutta la stampa turca di Costanti: 
nopoli ha rilevato l'importanza di questa 
dichiarazione. 

Il 4 a Berlino l’ex-presidente del Ve- 
neznela, Castro subi un'operazione “alla 
vescica, che riusci bene, ma non è cessato 
ogni pericolo cirea l'esito finale, ; 

Gravi sommosse sono scoppiato il 4 nei 
dintorni di Calentta, provocate dal di- 
vieto, fatto dalla polizia, del saerificio di 
vacche da parte dei mussnlmani, per sal- 
vaguardare le convinzioni. religiose degli. 
indiani.-I mussnlmadi hanno ‘assalito Ja 
polizia, che dovette ‘chiamare Ja» truppa. 


certo che voi compirete il vostro dovere | 


Il premio di un milione del to. 
San Marino estratto a. Roma il 81 dicem 
bre, è toccato alla cartella 90969, vendnui 
în Torino il 24 giugno dal cambiavalni 
T. Lardone, e posseduta da ‘Teresa Au 
fosso moglie del proprietario della Trai 
toria del Viaggiatore in Via Nizza, n. 6 

Wilbur Wright compì nella mattinat 
del 80 dicembre a Le Mans nn volo « 
42 minuti; alle 14,8 prese di muovo 
volo che continnò per ore 2,2023” e _y 
quinto, coprendo la distanza nffici; 


termine alle 4.20. Per la coppa Mi 
le cifre differiscono di poco, poi: 
tramonto ufficiale del sole — alle 4,19 — 
Wilbur Wright volava da due ‘ore 8.38 
e aveva coperto la distanza di 195 chi 
lometri è 200 metri. L'aviatore american 
detiene così la coppa Michelin. Wilbu 
fece poî nn volo di 4 minuti col ministr 
Barthou, che si felieità vivamente con Inì 
Nel pomeriggio del 1.° gennaio, quattr 
areonauti col pallone Verdi da Milano 
due signore e due nomini — nno dei qual 
Dònner-Flori, pilota, — disceserg preci 
samente con l'areostato nella località 
Verzi Castagnabianca ,- rimanetido , tutt 
più o meno gravemente feriti. Il pallon: 
Rutwenzori, piloti Celestino Usnolli e Carli 
Crespi, col conte Giovanni Visconti e'j 
cav. Gino Modigliani, partito Ja sera del 
81 dicembre alle 22 da Milano, sî dirigeva 
sui laghi di Varese e Maggiore, poi cam: 
biando rotta, passava ank Monferrato‘: 
attraversava la catenw»dello: Alpi presso 
il Cenisio, imponente per la neve.che.da 
copriva, scendendo il 1.° a Frejus; pressi 
Saainea o 7-9 
una nuova gara còll'indianò Léng: 
hont il 3 a ‘Bnfalt, Porando Petri 
soccombente dovo,j1 18.° miglia e seî 
Nella notte dal 91 dicembre: al 1 
naio il-prof. Pickering, del 
di Haward, Stati Uniti, ha sc 


Mentre la truppa artivava, indiani e mao ha 


mettani si assalivano tra loro, Vi furono 
mma' settantina di feriti. Poscia tivo 
tosi si ribellarono alle intimazioni dei 
soldati, che dovettero sparare contro di 
essi. Vi furono parecchi morti e nume- 
rosi feriti. Sono stati operati adnecento 


mamente felice di vedervi tutti ‘qui. Sono 


lusso 


bacio 


e altre novelle bizzarre 


ROALD AMUNDSEN 


Il primo|I{ Passaggio — 


= N ord-Ovest| 


Lo studio delle Lingue Moderne 


"Gli stvdiosi, gli nomini d'affari, i commoroianti che 
nel turbinare operoso odierné della yi 
p.llente bisogno di stu ‘iarefle lin 
pilità, 6 senza maestro, e con enurme risparmio di 
rrere 


sentono l'im- 
[con : strema 


possono ri 


s» DANTE ALIGHIERI 
NELL'ARTE DEL CINQUECENTO 
4a cuna si Corrapo Ricci 


Edizione principi vefrlio grande, sllustrata da 288 
incisioni di Michelangelo, Raffaello, Zuccari, Va- 


«ce, intercalate nel testo; e da 67 tavole 


sari, 
fuori testo, CENTO LIRE. 
Legato in tela e oro L. 110, In pelle 0 pergaruena L, 126 


y *uun'edizione che onora fon solamente 
la caîa che l'ha ideata e compiuta, ma 
che onora l’Italia,., (Giornale d'Italia). 
4 umlibro che diventerà prezioso orna- 
mento di ogni biblioteca del mondo, 
(HI Messaggero). 
“dda maggiore e più interessante illu- 
strazione della Divina Commedia che 
PItalia abbia mai prodotto... 


(Rassegna Contemporanea). 


L 
Chi manda direttamente alla Casa Tre: 
—|wes în Milano l'importo di lire 100 (0 110 
‘o 125 secondo fa legatura), riceverà subito 
quest'opera monumentale, e poi riceverà 

_ GRATIS 
per tutto l'anno 1909 


i 52 numeri settimanali del ai 


L’'Hlustrazione Italiana‘ 
‘oltre allo straordinario Numero di Natale. 


|rituetrazione ricne spedita franco di porto in tutto 
i Regno; il Dante viene spedito in porto assegnato. 


È 


| È USCITO: 


4 Moisè Cecconi 


= Lire 9,50. 


Dirigrre commissioni è gaglia 
ai Fratelli Treves, edit, Milano 


BR OLLIALILRIOONA AR 


lendida pubblicazione 


Si 


ILA SICILIA 


Impressioni del presente e del passato 


di Gastone VUILLIER 


Il mio viaggio al Polo sulla “ Gjéa È 


In-8, di 640 pagine, con 140 incisioni 
e tre carte geografiche a colori. 
—— tt DIRCI. LIRE: 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVHS, EDITORI. 


Nuovi romanzi stranieri 


LA 
Coscienza 
(Erik Evje) 
«Johan Bojer 


Tre-Lir 


Un volume in-4, di 664 pagine, illustrato 
da 270 disegni dello stesso autore 


con ricca copertina in cromolitografia 


— VENTI LIRE 


LA 
Guerra 

nell'aria 
di H. G. Wells 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, 


OOCOSTOTTTOvOTO” 


L'Indomani,. NeeRA. \VITTORIESA! 


Un volume in-8 in carta di lusso, con 27 disegni di Ugo Valeri, 
——————=====*È“À%t coperta colorata: DUE LIRE, 


Quattro Lire., 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fiatelli Treves, editori, in Milano, 


Recentissima 


pubblicazione 


Romanzo di FI D ES 


Lire 3,50. 


È USCITO: 


Lo Spettro Rosso 


L. 3,50. > SAS Capitano GIULIO BECHI 


tempo_e di forza. iutellett» 
assoluta fiducia ai Merodi, alle Gui 


ed alle Co 
spondenze “ LYS, che ‘valsero alloro Antr, fr 
fessor A. de R. Lysle migliaia di atteltati: ontusiaitici. 
I METODI: 
LINGLESE-TTALIANO ‘. {°° pag. 400 costa, I 
IL FRANCESE-ITALIANO . . -., 400, *, 6° 
IL TEDESCO-ITALIANO. . . > 388 >, 5 


LO SPAGNUOLO-ITALIANO, 
È RUSSO-ITALIANO. .‘. . *, 860, 7 

{Le “Guide dialogate”di conversazione’, 
sono di facilissÎma Interpretaziona, le frasi esse 
scritte come sì parlano. Ogni. sorta di domande e di 
Sposte si trovano pronte in dette Guide, chè sono quattro: 
FRANCESE-ITALIANA un yol. in-16 tascabile. Di &— 
INGLESE-ITALIANA |, 


dc n n ” 


TEDESCA-ITALIANA  .., |. bo 


SPAGNUDLA-ITALIANA" > pi DT Al 
‘ “La nuova Corrispondenza Commeroiale © 
Famigliare Frandese-Italiana, Tedesoa-Ita- 


lana, Inglese-Italfana, Spagnuola-Italiana ,;: 
« È una completa Gnida pratica pet chi ha bisogno 
di scrivere lettere, di qualunque genere. in francese, 
tedesco, inglese e spagnuolo, con eleganza di stile e 
con assolutà proprietà. Le lettere, già pronte, sono 
soltanto da copiarsi. Le Corrispondenze sono quattro: 


FRANCESE-ITALIANA . . di circa 300 pag, L, 4— | 
TEDESCA-ITALIANA . | |. /, |, ., , 4 
INGLESE-ITALIANA . . |. / 0°, 8° 
SPAGNUOLA-ITALIANA | ; > >). ] 7 4- 


Per spedizioni franco raccom., aggiungere Cent. 28. 
Commissioni e vaglia ai F.Ili TREVES filiale di Torino: 


—_—_——_——_____________ 
Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


DIRIGERE COMMISSIONI £ VAGLIA Ai FRATELLI 1UFVES, CDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 19 


